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DEFINIZIONI  

Nel presente regolamento sono impiegate le seguenti definizioni: 

Assicurato Dipendente assoggettato all'assicurazione secondo le disposizioni del presente 
regolamento nonché beneficiario di rendite di vecchiaia o d'invalidità 

Associazioni Tutte le associazioni affiliate a proparis: Unione Professionale Svizzera della 
Carne (UPSC) 

Autorità di vigilanza Autorità di vigilanza sulle fondazioni e LPP di Berna (BBSA), Belpstrasse 48, Ca-
sella postale, 3000 Berna 14; http://www.aufsichtbern.ch/bbsa 

Avente diritto Beneficiario effettivo o possibile di prestazioni di previdenza. 

Beneficiario di rendite Beneficiari di prestazioni di previdenza sotto forma di rendite di vecchiaia, per 
coniugi o conviventi, per i figli, d'invalidità o del divorzio 

Caso di previdenza Il caso di previdenza "vecchiaia" subentra al momento del pensionamento. 
Il caso di previdenza "decesso" subentra al momento del decesso dell'assicurato. 
Il caso di previdenza "invalidità" subentra all'inizio di un diritto a rendita d'invali-
dità secondo la LPP. Ciò vale anche per i diritti sovraobbligatori. 

Cassa pensione "Cassa pensione dei Macellai", opera di previdenza di proparis 
Fondazione di previdenza arti e mestieri Svizzera 

Commissione assicurativa Organo paritetico della cassa pensione 

Compagnia gerente AXA Vita SA 

Consiglio di fondazione Organo supremo di proparis 

Datore di lavoro Ditte affiliate alla fondazione a mezzo di un contratto di adesione. 

Dipendente Persona di sesso sia femminile che maschile che ha un rapporto di lavoro con il 
datore di lavoro. 

Età di pensionamento 
dell'AVS 

L'età di pensionamento dell'AVS è raggiunta il primo giorno del mese successivo 
a quello in cui è stata compiuta l'età di pensionamento determinante secondo 
l'art. 21 cpv. 1 LAVS (2018: 64 anni per le donne e 65 anni per gli uomini). 

Età di pensionamento rego-
lamentare 

L'età di pensionamento regolamentare è raggiunta il primo del mese successivo 
al compimento dei 64 anni (donne) e dei 65 anni (uomini) 

Fondazione proparis Fondazione di previdenza arti e mestieri Svizzera 

Fondo di garanzia LPP Fondo di garanzia della Confederazione secondo l'art. 56 LPP e l'Ordinanza sul 
"Fondo di garanzia LPP" del 22 giugno 1998 

Giorno determinante 1° gennaio di ogni anno 

Importo limite superiore LPP 300% della rendita massima di vecchiaia dell'AVS 

Indipendente Persone esercitanti un'attività lucrativa che versano contributi secondo l'AVS in 
qualità di indipendenti 

Istituto collettore Fondazione istituto collettore LPP, Casella postale, 8050 Zurigo 
http://www.chaeis.net  

  

http://www.aufsichtbern.ch/bbsa
http://www.chaeis.net/
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Organo d'applicazione "Cassa di Compensazione AVS dei Macellai"; essa è stata incaricata da 
proparis della gestione amministrativa della previdenza professionale della cassa 
pensione. 

Pensionamento Cessazione dell'attività lucrativa e fruizione delle prestazioni di vecchiaia nel pe-
riodo che si situa fra il limite minimo e quello massimo di età di pensionamento 

Previdenza obbligatoria 
(prestazioni minime previste 
dalla LPP) 

La previdenza professionale obbligatoria copre le prestazioni minime previste 
dalla legge in caso di vecchiaia, decesso e invalidità secondo la LPP. Con l'AVS / 
AI, essa è finalizzata al mantenimento, in modo adeguato, del precedente tenore 
di vita. 

Previdenza sovraobbligato-
ria 

La quota di tutte le prestazioni di previdenza regolamentari superiore al minimo 
previsto dalla legge secondo la LPP 

proparis proparis Fondazione di previdenza arti e mestieri Svizzera, Schwarztorstrasse 26,  
Casella postale, 3001 Berna; www.proparis.ch  

Rendita massima di vec-
chiaia dell'AVS 

Rendita massima di vecchiaia dell'AVS secondo la pubblicazione del DFI, scala 
delle rendite 44 

 

ABBREVIAZIONI 

AI Assicurazione per l'invalidità 

AVS Assicurazione per la vecchiaia e i superstiti 

CC Codice civile svizzero del 10 dicembre 1907 

CO Legge federale di complemento del Codice civile svizzero (Libro quinto: Codice 
delle obbligazioni) 

LAI Legge federale su l'assicurazione per l'invalidità 

LAINF Legge federale sull'assicurazione contro gli infortuni 

LAM Legge federale sull'assicurazione militare 

LAVS Legge federale su l'assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti 

LFLP Legge federale sul libero passaggio nella previdenza professionale per la vec-
chiaia, i superstiti e l'invalidità 

LPP Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'in-
validità 

OLP Ordinanza sul libero passaggio nella previdenza professionale per la vecchiaia, i 
superstiti e l'invalidità 

 

 

  

http://www.proparis.ch/
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STRUTTURA DEL REGOLAMENTO DI PREVIDENZA 

Il regolamento, secondo la LPP, comprende il regolamento di previdenza e il piano di previdenza. Previa approva-
zione del consiglio di fondazione e in osservanza dei requisiti minimi previsti dalla legge, il piano di previdenza 
può stabilire disposizioni deroganti dal regolamento di previdenza. Queste disposizioni deroganti prevalgono sul 
regolamento di previdenza. 

I possibili piani di previdenza e il regolamento di previdenza sono disponibili elettronicamente sul sito dell'organo 
d'applicazione. Su richiesta del datore di lavoro o dell'assicurato essi vengono forniti in forma cartacea. 

Nel presente regolamento, tutte le designazioni di persone e funzioni si riferiscono in maniera uguale a entrambi 
i sessi. 

 

 

  



Regolamento di previdenza CP Macellai_01.01.2018 pagina 8 di40 

1 DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 Nome e scopo 1 Con il nome "proparis Fondazione di previdenza arti e mestieri Svizzera" (pro-
paris), Berna, opera dal 1957 una fondazione costituita con atto pubblico 
dall'Unione svizzera delle arti e mestieri ai sensi dell'art. 80 segg. CC, art. 331 
CO e art. 48 cpv. 2 LPP. 

2 Scopo di proparis è offrire e mettere in atto la previdenza professionale per 
la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità a favore dei dipendenti e degli indipen-
denti del settore. 

3 Per raggiungere il suo scopo, proparis può stipulare contratti assicurativi o 
subentrare in contratti esistenti, figurando essa stessa come contraente e be-
neficiaria. 

4 I rapporti fra la fondazione e gli assicurati o gli aventi diritto sono disciplinati 
dal presente regolamento di previdenza, da un lato e, dall'altro, in relazione 
al genere e all'ammontare delle prestazioni di previdenza nonché al rispet-
tivo finanziamento, dal piano di previdenza per ogni cassa pensione o collet-
tivo di assicurati. 

5 Il consiglio di fondazione stabilisce i principi della sua attività in uno o più 
regolamenti che possono essere modificati in qualsiasi momento, tutelando 
i diritti legali acquisiti dai destinatari. I regolamenti e le relative modifiche 
devono essere trasmessi all'autorità di vigilanza. 

1.2 Rapporto con la LPP 
e la LFLP 

1 proparis è un'istituzione di previdenza che attua l'assicurazione obbligatoria 
ai sensi della LPP nonché la previdenza più estesa. In conformità all'art. 48 
LPP, essa è iscritta nel registro della previdenza professionale presso l'auto-
rità di vigilanza sulle fondazioni e LPP di Berna (BBSA) con il numero BE 836. 

2 Le prestazioni di proparis corrispondono almeno a quelle prescritte dalla LPP 
e dalla LFLP. A tale scopo essa gestisce un conto testimonio per ogni assicu-
rato secondo la LPP, dal quale risulta l'ammontare dell'avere di vecchiaia e 
delle prestazioni minime ai sensi della LPP e della LFLP. 

3 I piani di previdenza di proparis sono fondati sul sistema del primato dei con-
tributi di cui all'art. 15 LFLP. 

4 Se per la previdenza di base LPP e la previdenza complementare esistono 
piani di previdenza a parte, le disposizioni contenute nel presente regola-
mento sulle prestazioni minime previste dalla LPP si applicano solo alla pre-
videnza di base LPP.  

5 In caso di liquidazione parziale o totale della cassa pensione o della fonda-
zione si applica il regolamento sulla liquidazione parziale e totale. 

1.3 Contratto di affilia-
zione e contratto di 
adesione 

1 Le associazioni si sono affiliate a proparis in virtù di un contratto di affilia-
zione. La cassa pensione costituita per le associazioni, dotata di contabilità 
propria (opera di previdenza), ha lo scopo di offrire agli indipendenti e ai da-
tori di lavoro, con una soluzione semplice e a costi contenuti, la previdenza 
professionale ai sensi della LPP ed eventualmente la copertura di un fabbiso-
gno previdenziale più esteso nell'ambito del secondo pilastro. 

2 I datori di lavoro e gli indipendenti aderiscono alla fondazione e, quindi, alla 
cassa pensione tramite contratto di adesione. Esso disciplina le condizioni 
all'inizio e alla risoluzione del contratto. 
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1.4 Protezione dei dati 1 La fondazione attua le misure necessarie per garantire la protezione dei dati. 

2 I dati sensibili degli assicurati possono essere trasmessi a coassicuratori, rias-
sicuratori o terzi purché a scopi di previdenza, in particolare ai fini dell'esame 
della proposta, dell'esecuzione del contratto, della liquidazione dei casi di 
prestazione, del controllo e del regresso contro terzi responsabili. 

1.5 Coppie omosessuali 
in unione domestica 
registrata 

1 Ai sensi della Legge federale sull'unione domestica registrata di coppie omo-
sessuali, le unioni domestiche registrate (ovvero i partner registrati) sono 
equiparate al matrimonio (ovvero al coniuge). In caso di decesso di uno dei 
partner dello stesso sesso, la persona superstite è equiparata al vedovo / alla 
vedova. Lo scioglimento giudiziale dell'unione domestica registrata è equipa-
rato al divorzio. 

2 Le disposizioni regolamentari relative ai coniugi comprendono, nel presente 
regolamento, i partner registrati, se il regolamento non prevede espressa-
mente altre disposizioni. 

3 Per lo scioglimento giudiziale dell'unione domestica registrata si applicano le 
disposizioni regolamentari relative al divorzio. 

 
 

2 AFFILIAZIONE ALL'ASSICURAZIONE DI PREVIDENZA 

2.1 Cerchia degli assicu-
rati 

1 Alla cassa pensione vengono affiliati tutti i dipendenti e gli indipendenti ap-
partenenti alla cerchia di persone assicurate specificata nel piano di previ-
denza. Tutte le persone da assicurare devono essere notificate dal datore di 
lavoro, precisandone il nome. 

2 Le seguenti categorie di dipendenti sono escluse dalla previdenza obbligato-
ria ai sensi della LPP: 

a. i dipendenti con i quali i datori di lavoro hanno stipulato un contratto di 
lavoro a tempo determinato per una durata massima di tre mesi. Se il 
rapporto di lavoro viene prolungato oltre questo termine, i dipendenti 
devono essere assicurati dal momento in cui è stata convenuta la pro-
roga. Qualora più assunzioni consecutive presso il medesimo datore di 
lavoro durino complessivamente più di tre mesi e non vi siano interru-
zioni che superino tale termine, i dipendenti risultano assicurati a partire 
dall'inizio del quarto mese di lavoro complessivo 

b. i dipendenti che svolgono in Svizzera un'attività a carattere temporaneo 
o presumibilmente temporaneo e che beneficiano di una sufficiente co-
pertura previdenziale all'estero, a condizione che inoltrino domanda d'e-
senzione dall'assicurazione obbligatoria 

c. i dipendenti già assicurati obbligatoriamente altrove nell'ambito della 
loro attività principale o che esercitano un'attività lucrativa indipendente 
come professione principale 

3 Non sono assicurati nella cassa pensione:  

d. i dipendenti incapaci di guadagno (invalidi) almeno al 70% ai sensi dell'AI 
e i dipendenti con proroga provvisoria del rapporto di assicurazione 
presso il precedente datore di lavoro in conformità all'art. 26a LPP 

e. i dipendenti che hanno superato l'età di pensionamento regolamentare 
secondo il piano di previdenza. 
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 4 i dipendenti che, all'atto dell'affiliazione alla previdenza a favore del perso-
nale, risultano parzialmente invalidi vengono assicurati solo in misura corri-
spondente al grado della loro capacità di guadagno. Gli importi limite even-
tualmente menzionati nel piano di previdenza vengono ridotti proporzional-
mente. 

5 L'affiliazione alla cassa pensione può essere richiesta anche dagli indipen-
denti. Se gli indipendenti sono assicurati a titolo facoltativo secondo la LPP, 
sono applicabili per analogia le disposizioni relative all'assicurazione obbliga-
toria dei dipendenti, se il regolamento non prevede una regolamentazione 
diversa. 

2.2 Notifica 1 Il datore di lavoro è tenuto a notificare all'organo d'applicazione tutte le per-
sone da assicurare alla previdenza secondo lo specifico piano. 

2 Il datore di lavoro e in particolare la persona da assicurare devono rispondere 
in modo veritiero e completo alle domande concernenti la capacità lavorativa 
e lo stato di salute. La notifica di dati inesatti o incompleti viene considerata 
come reticenza secondo la cifra 2.7. 

2.3 Inizio dell'assicura-
zione 

1 Per il dipendente la protezione previdenziale decorre dall'inizio del rapporto 
di lavoro e dall'adempimento delle condizioni di ammissione secondo cifra 
2.1, al più presto, tuttavia, 

a. il 1° gennaio dopo il compimento dei 17 anni per i rischi invalidità e de-
cesso 

b. il 1° gennaio dopo il compimento dei 24 anni, addizionalmente, anche 
per le prestazioni di vecchiaia. 

Il piano di previdenza può sancire una regolamentazione diversa. 

2 Per gli indipendenti la previdenza inizia dal momento in cui la notifica per-
viene all'organo d'applicazione, non prima, tuttavia, della data indicata come 
essere quella d'inizio della previdenza. 

3 Sono fatte salve un'eventuale clausola di riserva per ragioni di salute e un'e-
sclusione del diritto alle prestazioni. 

4 L'assicurato è tenuto a trasferire alla cassa pensione le prestazioni di libero 
passaggio di precedenti istituzioni di previdenza o di istituti di libero passag-
gio. Su richiesta dell'organo d'applicazione, va consentita la presa in visione 
del conteggio relativo alla prestazione di libero passaggio del precedente rap-
porto di previdenza; diversamente l'organo d'applicazione è autorizzato a li-
mitare proporzionalmente le prestazioni sovraobbligatorie. Le prestazioni di 
libero passaggio apportate vengono utilizzate per aumentare l'avere di vec-
chiaia.  

2.4 Fine dell'assicura-
zione 

1 L'assicurazione termina con lo scioglimento del rapporto di lavoro o se le con-
dizioni di ammissione non sono più date, a condizione che non sussista alcun 
diritto a una rendita d'invalidità o a una rendita di vecchiaia della fondazione. 

2.5 Protezione previ-
denziale definitiva 

1 La protezione previdenziale è definitiva e senza riserve in relazione alle pre-
stazioni minime previste dalla LPP e alle prestazioni acquisite con la presta-
zione di libero passaggio apportata, purché esse fossero assicurate senza ri-
serve presso l'istituzione di previdenza precedente. Le prestazioni acquisite 
con il trasferimento della prestazione di libero passaggio vengono calcolate 
secondo la LPP. La protezione previdenziale inizia con il rapporto di previ-
denza secondo la cifra 2.3. 
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 2 Per gli indipendenti che si assicurano a titolo facoltativo ai sensi della LPP, 
può essere posta anche in ambito obbligatorio una riserva per ragioni di sa-
lute, limitata al massimo a tre anni, per i rischi di invalidità e di decesso. Non 
è, tuttavia, consentito applicare una riserva alle prestazioni minime previste 
dalla LPP qualora l'indipendente sia stato precedentemente assicurato a ti-
tolo obbligatorio per un periodo di almeno sei mesi e si assoggetti volonta-
riamente alla LPP entro un anno. 

3 Per le altre prestazioni la protezione previdenziale è definitiva e senza riserva, 
se l'assicurato all'inizio della previdenza o al momento di un aumento delle 
prestazioni è pienamente abile al lavoro. 

4 Ai sensi della presente disposizione, non è considerato pienamente abile al 
lavoro l'assicurato che, all'inizio della previdenza o al momento di un au-
mento delle prestazioni, 

a. deve astenersi totalmente o parzialmente dal lavoro per ragioni di salute 

b. riscuote un'indennità giornaliera per malattia o infortunio 

c. è stato notificato all'assicurazione federale per l'invalidità 

d. beneficia di una rendita per invalidità totale o parziale, oppure 

e. non può più esercitare pienamente, per motivi di salute, un'attività lu-
crativa conforme alla sua formazione e alle sue capacità professionali. 

2.6 Protezione previ-
denziale provvisoria, 
riserva ed esclu-
sione del diritto alle 
prestazioni 

1 L'organo d'applicazione, su incarico della fondazione, può richiedere infor-
mazioni sullo stato di salute (questionario sullo stato di salute) a un assicu-
rato al momento della nuova ammissione o di un aumento delle prestazioni. 
Se è possibile assicurare determinate prestazioni sovraobbligatorie solo a ti-
tolo provvisorio, l'assicurato ne viene informato per iscritto dall'organo d'ap-
plicazione. Se necessario, l'organo d'applicazione può, inoltre, richiedere in-
formazioni presso un medico oppure una visita medica. L'esame dello stato 
di salute è gratuito per l'assicurato. A tal fine, l'assicurato manleva il medico 
dall'obbligo del segreto medico. 

 2 Se durante la copertura provvisoria subentra un caso di previdenza, 

a. vengono versate le prestazioni acquisite con la prestazione di libero pas-
saggio trasferita e assicurate, senza riserva, dalla precedente istituzione 
di previdenza 

b. le prestazioni acquisite con la prestazione di libero passaggio trasferita e 
assicurate, con riserva, dalla precedente istituzione di previdenza ven-
gono versate tenendo conto di tale riserva 

c. le prestazioni assicurate provvisoriamente non vengono versate se il 
caso di previdenza è imputabile a una causa (infortunio, malattia, infer-
mità) preesistente all'inizio della protezione previdenziale provvisoria. 

 3 In base alla documentazione in suo possesso, l'organo d'applicazione può 
porre una riserva per ragioni di salute sui rischi sovraobbligatori di invalidità 
e di decesso oppure pronunciare un'esclusione del diritto alle prestazioni. La 
durata della riserva e dell'esclusione è di cinque anni al massimo, nel caso 
degli indipendenti di tre anni al massimo. Un'eventuale riserva della prece-
dente istituzione di previdenza può essere mantenuta, laddove per detta ri-
serva viene tenuto conto del periodo già trascorso dalla sua introduzione. 

4 Se durante il periodo di validità della riserva interviene un'incapacità lavora-
tiva o un decesso, la limitazione delle prestazioni rimane in essere anche 
dopo la scadenza della riserva. La limitazione delle prestazioni si applica an-
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che ai casi d'invalidità riconducibili a un'incapacità lavorativa subentrata du-
rante il periodo di validità della riserva. 

 5 Dopo aver ricevuto il questionario con le domande sullo stato di salute o 
dopo aver concluso l'esame dello stato di salute, l'organo d'applicazione co-
munica per iscritto al datore di lavoro (nel rispetto delle disposizioni sulla 
protezione dei dati) e all'assicurato se la protezione previdenziale è nella 
norma oppure se è soggetta a riserva o esclusa. 

2.7 Reticenza 1 Qualora l'assicurato riporti dati inesatti o ometta fatti (reticenza) sul formu-
lario di notifica o sul questionario sullo stato di salute oppure si rifiuti di sot-
toporsi all'esame dello stato di salute, l'organo d'applicazione può comuni-
care all'assicurato, entro sei mesi da quando è venuto a conoscenza con cer-
tezza della reticenza o dal rifiuto di sottoporsi all'esame, il recesso dalla parte 
sovraobbligatoria del contratto di previdenza a mezzo lettera raccomandata. 
Nel caso degli indipendenti, è possibile la rescissione dall'intero contratto di 
previdenza. 

 2 Qualora sia già subentrato un caso di previdenza legato al fatto omesso o 
inesatto, l'organo d'applicazione può ridurre o negare le prestazioni di previ-
denza previste dal regime sovraobbligatorio ed esigere la restituzione di 
eventuali prestazioni pagate in eccesso. 

2.8 Certificato perso-
nale 

1 Ogni assicurato riceve, a titolo di conferma della sua ammissione alla cassa 
pensione, un certificato personale con i dati valevoli nel suo caso. Un nuovo 
certificato viene rilasciato il 1° gennaio di ogni anno ed eventualmente dopo 
una modifica del rapporto di previdenza nel corso dell'anno. Il nuovo certifi-
cato sostituisce tutti quelli precedenti. 

 2 Il certificato personale contiene, in particolare, informazioni in merito al sa-
lario assicurato, ai contributi annui, all'eventuale avere di vecchiaia e ai diritti 
alle prestazioni. 

 3 Il certificato personale viene trasmesso al datore di lavoro, affinché lo tra-
smetta all'assicurato, in osservanza delle disposizioni in materia di protezione 
dei dati. 

 4 Dal certificato non è possibile motivare direttamente alcun diritto. Sono in 
ogni caso determinanti i regolamenti e i piani di previdenza validi al suben-
trare del caso di previdenza. 

 
 

3 BASI DI CALCOLO 

3.1 Età determinante 1 L'età determinante per l'ammontare di contributi e accrediti di vecchiaia e 
per il calcolo della prestazione minima in caso di libero passaggio risulta dalla 
differenza tra l'anno civile in corso e l'anno di nascita. In tutti gli altri casi, 
l'età al momento del calcolo viene determinata in anni e mesi interi. 

3.2 Età di pensiona-
mento regolamen-
tare 

1 L'età di pensionamento regolamentare si basa sul piano di previdenza. Il di-
ritto alle prestazioni di vecchiaia assicurate conformemente al piano di pre-
videnza matura al raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare. 

3.3 Salario annuo 1 Viene considerato come salario annuo l'ultimo salario AVS noto, tenuto conto 
delle modifiche già convenute per l'anno in corso. 
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2 Se il piano di previdenza non prevede diversamente, non si tiene conto dei 
rimborsi dovuti solo occasionalmente. Vengono considerati tali, ai sensi del 
presente regolamento, remunerazioni straordinarie non prevedibili o non 
versate regolarmente, gratificazioni e bonus nonché gratificazioni per anzia-
nità di servizio.  

 3 Il salario annuo conteggiabile per la previdenza è definito nel piano di previ-
denza, a garanzia delle disposizioni minime legali. 

 4 Se nel piano di previdenza viene menzionato il salario annuo soggetto all'AVS 
e l'assicurato non è assicurato per l'intero anno (p.es. inizio o fine del rap-
porto di lavoro nel corso dell'anno), il salario annuo soggetto all'AVS corri-
sponde al salario AVS che l'assicurato avrebbe percepito in un anno intero 
con il medesimo grado di occupazione. 

 5 Per un assicurato il cui grado di occupazione e ammontare del reddito sono 
soggetti a forti oscillazioni, è determinante il salario annuo medio della spe-
cifica categoria professionale. I relativi valori determinanti sono eventual-
mente fissati nel piano di previdenza. 

 6 Il salario assicurato viene fissato la prima volta al momento dell'ammissione 
di un assicurato alla previdenza a favore del personale, al più tardi per l'inizio 
di ogni anno civile. 

 7 Se il salario annuo di un assicurato rientra durevolmente sotto il salario mi-
nimo fissato, l'assicurato esce dalla previdenza a favore del personale. 

 8 Vengono tenuti in conto gli adeguamenti salariali nel corso dell'anno. 

 9 Un assicurato anche operante presso uno o più datori di lavoro può assicu-
rare, nell'ambito del presente regolamento, le componenti salariali ivi perce-
pite. 

 10 Nel caso degli indipendenti, per salario annuo soggetto all'AVS assicurato, si 
intende il reddito annuo AVS notificato da attività lucrativa indipendente. 

3.4 Riduzione tempora-
nea del salario an-
nuo 

1 Se il salario annuo soggetto all'AVS diminuisce temporaneamente in seguito 
a malattia, infortunio, disoccupazione, maternità o motivi analoghi, il salario 
assicurato nei piani di previdenza che regolano la previdenza professionale ai 
sensi della LPP rimane in vigore fino al termine dell'obbligo di continuare a 
pagare il salario da parte del datore di lavoro in base all'art. 324a CO o per la 
durata del congedo di maternità in base all'art. 329f CO. In questo lasso di 
tempo l'assicurato e il datore di lavoro devono versare integralmente i con-
tributi. Tuttavia, l'assicurato può chiedere una riduzione del salario assicu-
rato. In tal caso l'obbligo di versamento dei contributi per l'assicurato e per il 
datore di lavoro sussiste solo in base a questo salario assicurato ridotto. 

3.5 Congedo non retri-
buito 

1 In caso di interruzione del rapporto di lavoro fino a tre mesi l'assicurazione 
rimane invariata. 

2 Se l'interruzione supera i tre mesi, l'assicurato deve sostenere i costi com-
plessivi a partire dal quarto mese. Se egli non è disposto a farlo, alla scadenza 
di tre mesi viene effettuata l'uscita dall'assicurazione. Il debitore dei contri-
buti è il datore di lavoro. Anche questo dev'essere comunicato dal datore di 
lavoro alla cassa pensione prima dell'inizio del congedo non retribuito. 

3 Se l'interruzione dura oltre un anno, al più tardi dopo la scadenza di questo 
anno occorre effettuare l'uscita dall'assicurazione. 
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3.6 Salario assicurato 1 Il salario assicurato è definito nel piano di previdenza. Gli importi di coordi-
namento nonché gli importi minimi e massimi ivi eventualmente indicati ven-
gono adeguati dalla fondazione, laddove necessario, alle disposizioni del di-
ritto federale. Con riserva della seguente cifra 3.6.3 il salario assicurato, nel 
complesso di tutti i rapporti previdenziali esistenti, con gli accrediti di vec-
chiaia non deve superare né il reddito soggetto all'obbligo contributivo AVS 
né il decuplo dell'importo limite LPP. 

 2 Nel piano di previdenza è possibile stabilire che eventuali importi di coordi-
namento nonché importi minimi e massimi per persone impiegate a tempo 
parziale possano essere fissati secondo l'effettivo grado di attività lucrativa. 

 3 In un piano di previdenza separato, la cassa pensione può sancire che, per gli 
assicurati il cui salario, dopo il compimento dei 58 anni, si riduce di non oltre 
la metà, senza che essi si avvalgano di un prelievo parziale anticipato delle 
prestazioni di vecchiaia, la previdenza continui, su richiesta dell'assicurato, 
per il salario precedentemente assicurato. I costi legati al mantenimento 
della previdenza al livello del precedente salario assicurato vanno completa-
mente a carico dell'assicurato, a meno che il piano di previdenza non preveda 
una regolamentazione finanziaria diversa. I contributi relativi al manteni-
mento della previdenza sono esclusi dalla parità dei contributi ai sensi 
dell'art. 66 cpv. 1 LPP e dell'art. 331 cpv. 3 CO. 

4 Se un assicurato diventa inabile al lavoro, le sue prestazioni d'invalidità sono 
calcolate in base all'ultimo salario valido prima dell'inizio dell'incapacità lavo-
rativa. 

3.7 Salario assicurato in 
caso d'invalidità 

1 Se un assicurato diventa invalido, il salario valido immediatamente prima 
dell'inizio dell'incapacità lavorativa rimane costante per la sua previdenza. 

 2 Se un assicurato diventa parzialmente inabile al lavoro, la sua previdenza 
viene suddivisa in una parte "attiva" e in una parte "invalida". Per lo split di 
salario è determinante l'ultimo salario valido immediatamente prima dell'ini-
zio dell'incapacità lavorativa. La suddivisione viene effettuata in base al grado 
delle prestazioni dell'AI secondo la cifra 5.3.2. Gli importi limite eventual-
mente menzionati nel piano di previdenza vengono ridotti secondo la cifra 
5.8.  

 3 Il salario determinante per la parte "invalida" della previdenza rimane co-
stante.  

 4 Nella parte "attiva" della previdenza viene considerato come salario annuo il 
reddito realizzato nell'ambito dell'attività lucrativa. Lo stesso vale per le per-
sone che al momento dell'ammissione sono parzialmente inabili al lavoro. 
Per gli assicurati parzialmente invalidi ai sensi dell'AI la soglia d'accesso, l'im-
porto di coordinamento e il limite massimo LPP vengono ridotti in base al 
diritto alla rendita secondo l'AI. 

 5 Il salario assicurato corrisponde almeno al salario minimo secondo la LPP. 

3.8 Avere di vecchiaia e 
accrediti di vecchiaia 

1 Se il piano di previdenza non prevede una diversa regolamentazione, a par-
tire dal 1° gennaio susseguente il compimento dei 24 anni per ogni assicurato 
viene costituito un avere di vecchiaia composto dai seguenti elementi: 

a. prestazioni di libero passaggio trasferite 

b. accrediti di vecchiaia individuali 

c. eventuali versamenti unici 
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d. versamenti a seguito di divorzio 

e. contributi da acquisti 

f. accrediti di interessi 

 2 Un avere di vecchiaia derivante da eventuali acquisti per il pensionamento 
anticipato viene gestito a parte. Questo avere di vecchiaia e la rendita di vec-
chiaia calcolata in base a questo avere non vengono considerati nel calcolo 
dell'ammontare delle rendite d'invalidità e per i superstiti. 

3 Nei piani di previdenza rilevanti ai fini della LPP, l'avere di vecchiaia si articola 
in una parte obbligatoria e in una sovraobbligatoria. La parte obbligatoria 
corrisponde all'avere di vecchiaia minimo previsto dagli art. 15 e 16 LPP. La 
differenza tra la parte obbligatoria e l'avere di vecchiaia complessivo viene 
definita parte sovraobbligatoria. 

 4 L'avere di vecchiaia si riduce in seguito a: 

a. prelievi anticipati nell'ambito della promozione della proprietà d'abita-
zioni 

b. versamenti a seguito di divorzio 

c. capitali per il finanziamento di eventuali prestazioni di vecchiaia e per i 
superstiti. 

 5 L'ammontare degli accrediti di vecchiaia e dei contributi di risparmio è stabi-
lito in base al piano di previdenza. 

 6 Gli interessi vengono calcolati in base all'ammontare dell'avere di vecchiaia 
disponibile alla fine dell'anno precedente e accreditati all'avere di vecchiaia 
alla fine dell'anno civile. 

7 Gli interessi sugli acquisti e sui versamenti facoltativi, nonché sui prelievi, 
vengono calcolati pro rata temporis nell'anno in cui sono state effettuate tali 
operazioni. Gli accrediti di vecchiaia vengono remunerati a partire dal 1° gen-
naio dell'anno successivo. 

8 Per i casi di previdenza e le uscite nel corso dell'anno, l'interesse relativo 
all'anno in corso viene calcolato proporzionalmente sul saldo dell'avere di 
vecchiaia al termine dell'anno precedente fino al subentrare del caso di pre-
videnza o fino al trasferimento della prestazione di libero passaggio. 

9 L'organo d'applicazione informa gli assicurati, per il tramite del datore di la-
voro, in merito al tasso d'interesse stabilito dalla commissione d'assicura-
zione. Quest'ultima può fissare tassi d'interesse differenti per la parte obbli-
gatoria e quella sovraobbligatoria dell'avere di vecchiaia. 

10 L'avere di vecchiaia previsto all'età di pensionamento regolamentare è com-
posto dell'avere di vecchiaia disponibile più la somma degli accrediti di vec-
chiaia per gli anni mancanti fino all'età di pensionamento regolamentare con 
un tasso d'interesse ipotetico (tasso di proiezione determinato dalla commis-
sione amministrativa). L'ultimo salario assicurato dell'assicurato determina la 
base per il calcolo degli accrediti di vecchiaia. 

3.9 Aliquota di conver-
sione 

1 L'aliquota di conversione per il calcolo della rendita di vecchiaia viene stabi-
lita dalla commissione d'assicurazione. Quest'ultima può fissare aliquote di 
conversione differenti per la parte obbligatoria e quella sovraobbligatoria 
dell'avere di vecchiaia. 
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2 Per le persone invalide la cui rendita di invalidità viene convertita in una ren-
dita di vecchiaia, si applicano le aliquote di conversione vigenti per l'età spe-
cifica al momento della conversione. 

 3 In caso di prelievo anticipato vengono applicate le aliquote di conversione 
della rendita ridotte, aumentate oltre l'età di pensionamento regolamentare 
in caso di mantenimento della previdenza. La cassa pensione informa nel 
piano di previdenza riguardo alle aliquote di conversione valide. 

 
 

4 PRESTAZIONI DI VECCHIAIA 

4.1 Rendita di vecchiaia: 
inizio e cessazione 

 

1 La rendita di vecchiaia inizia, se il piano di previdenza la prevede, il primo del 
mese dopo il raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare se-
condo il piano di previdenza. È possibile il prelievo anticipato integrale o par-
ziale della rendita di vecchiaia o il mantenimento della previdenza oltre l'età 
di pensionamento regolamentare (cfr. cifre da 4.5 a 4.7). 

2 Gli assicurati invalidi hanno diritto alla rendita di vecchiaia qualora, nel mo-
mento in cui subentra l'incapacità lavorativa all'origine dell'invalidità, ab-
biano raggiunto l'età di pensionamento definita nel piano di previdenza. 

3 Il diritto alla rendita termina con il decesso del beneficiario della rendita. 

4.2 Importo della ren-
dita di vecchiaia 

1 L'ammontare della rendita di vecchiaia annuale risulta dall'avere di vecchiaia 
disponibile al momento del pensionamento, ovvero al termine dell'ultimo 
giorno di attività lucrativa oppure, in caso di prelievo parziale, dalla relativa 
quota e dalle aliquote di conversione della rendita valide alla stessa data. 

2 Se la rendita di vecchiaia subentra a una rendita d'invalidità in corso, essa 
ammonta almeno alla rendita d'invalidità prevista dalla legge e adeguata al 
rincaro. 

4.3 Rendita per figli di 
pensionati 

1 Il diritto alla rendita per figli di pensionati sorge se l'assicurato percepisce una 
rendita di vecchiaia e ha figli aventi diritto secondo la cifra 7. 

2 Il diritto alla rendita cessa nel momento in cui i presupposti secondo la cifra 
7 non risultano più soddisfatti oppure in caso di decesso dell'assicurato. 

3 L'ammontare della rendita per figli di pensionati è stabilito nel piano di pre-
videnza. 

4.4 Capitale di vecchiaia 1 Se il piano di previdenza prevede, come prestazione di vecchiaia, il capitale 
di vecchiaia, giunge a scadenza l'avere di vecchiaia accumulato fino al pen-
sionamento. 

2 Se il piano di previdenza riconosce come prestazione di vecchiaia la rendita 
di vecchiaia, l'assicurato ha la possibilità, ai sensi della cifra 8.9.9, di esigere, 
anziché la rendita di vecchiaia, il versamento in capitale di una parte o dell'in-
tero avere di vecchiaia.  

3 In caso di liquidazione in capitale parziale, l'avere di vecchiaia disponibile 
viene suddiviso in modo che il rapporto fra l'avere di vecchiaia obbligatorio e 
quello sovraobbligatorio rimanga costante. Viene meno qualsiasi diritto a 
prestazioni sotto forma di rendita nella misura della liquidazione in capitale.  
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4.5 Pensionamento fles-
sibile: versamento 
anticipato delle pre-
stazioni di vecchiaia 

1 Gli assicurati per i quali non vengono versate prestazioni d'invalidità (rendita 
e/o esonero dal pagamento dei contributi), al più presto a partire dal compi-
mento dei 58 anni possono fruire del versamento anticipato della presta-
zione di vecchiaia assicurata ai sensi del piano di previdenza, a condizione che 
cessino definitivamente l'attività lucrativa. Il prelievo anticipato è possibile in 
casi particolari previsti dal Consiglio federale. L'età di pensionamento regola-
mentare viene considerata come raggiunta nella misura del prelievo delle 
prestazioni di vecchiaia. La relativa domanda deve essere inoltrata all'organo 
d'applicazione al più tardi tre mesi prima del termine auspicato. 

2 L'ammontare delle prestazioni di vecchiaia da versare anticipatamente (ren-
dita di vecchiaia o liquidazione in capitale) si basa sull'avere di vecchiaia ef-
fettivamente disponibile in caso di pensionamento anticipato. In questo caso 
la rendita di vecchiaia viene calcolata in base a un'aliquota di conversione 
ridotta in base a principi attuariali. L'ammontare di eventuali rendite per figli 
di pensionati, per coniugi / conviventi e per orfani si basa sulla rendita di vec-
chiaia versata.  

4.6 Pensionamento fles-
sibile: prelievo diffe-
rito delle prestazioni 
di vecchiaia 

1 Gli assicurati, per i quali non vengono versate prestazioni d'invalidità e che 
esercitano un'attività lucrativa oltre l'età di pensionamento regolamentare 
presso il medesimo datore di lavoro affiliato secondo il piano di previdenza, 
possono differire il prelievo della prestazione di vecchiaia assicurata nel 
piano di previdenza, fintantoché esercitano l'attività lucrativa, al massimo 
fino al raggiungimento dei 70 anni. Per la definizione delle prestazioni esiste 
uno speciale piano di previdenza.  

2 La relativa domanda deve essere inoltrata all'organo d'applicazione al più 
tardi tre mesi prima del raggiungimento dell'età di pensionamento regola-
mentare. L'obbligo di contribuzione durante il periodo di differimento viene 
definito nel piano di previdenza. Non sono dovute prestazioni d'invalidità; se 
l'assicurato diventa inabile al lavoro durante questo periodo, dal primo 
giorno del mese successivo alla cessazione del salario o del diritto al paga-
mento del salario è dovuta la prestazione di vecchiaia. 

3 L'ammontare delle prestazioni di vecchiaia differite (rendita di vecchiaia o li-
quidazione in capitale, se viene fatto ricorso a un'eventuale liquidazione in 
capitale secondo la cifra 8.9.9) si basa sull'avere di vecchiaia disponibile al 
momento del pensionamento e sull'aliquota di conversione secondo il piano 
di previdenza. In questo caso la rendita di vecchiaia viene calcolata in base a 
principi attuariali con un'aliquota di conversione maggiorata. L'ammontare 
delle eventuali rendite per figli di pensionati, per coniugi / conviventi e orfani 
dipende dal piano di previdenza. 

4.7 Pensionamento fles-
sibile: prelievo par-
ziale delle presta-
zioni di vecchiaia 

1 Il prelievo parziale delle prestazioni di vecchiaia assicurate secondo il piano 
di previdenza è possibile al più presto a partire dal compimento dei 58 anni 
e al più tardi fino al compimento dei 70 anni, se ciò è ammesso dal piano di 
previdenza. Esso presuppone una relativa riduzione del grado d'occupazione, 
tuttavia almeno del 20% del grado di occupazione a tempo pieno. L'entità 
della previdenza mantenuta corrisponde al rimanente grado di occupazione. 
L'età di pensionamento regolamentare viene considerata come raggiunta 
nella misura del prelievo. 

2 Per il prelievo parziale delle prestazioni di vecchiaia vigono le seguenti dispo-
sizioni: 

a. Il prelievo viene effettuato nella misura della riduzione del grado di oc-
cupazione. Il prelievo parziale presuppone una riduzione del salario o del 
reddito soggetto all'AVS. 
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b. Il pensionamento completo può avvenire al massimo in tre tappe. Sotto 
forma di capitale possono essere effettuate al massimo due tappe di 
pensionamento parziale. Ogni riduzione deve ammontare al minimo al 
20% del grado di occupazione a tempo pieno. 

c. il grado di occupazione ridotto non può più venire aumentato relativa-
mente ad altri versamenti parziali di prestazioni di vecchiaia. 

d. In caso di versamento parziale prima o dopo il raggiungimento dell'età 
di pensionamento regolamentare secondo il piano di previdenza, la ren-
dita di vecchiaia viene calcolata in base ai principi attuariali con un'ali-
quota di conversione ridotta o maggiorata. 

e. Una volta effettuato un primo prelievo parziale di prestazioni di vec-
chiaia, non sono più possibili acquisti di anni di contribuzione, eccezion 
fatta per i riacquisti nell'ambito del divorzio. 

f. Per ogni anno civile è possibile un unico prelievo parziale. 

g. Il prelievo parziale prima del raggiungimento dell'età di pensionamento 
regolamentare secondo il piano di previdenza presuppone la piena ca-
pacità lavorativa dell'assicurato. 

h. Non è possibile il mantenimento della previdenza al livello del prece-
dente salario assicurato secondo la cifra 3.6.3. 

 
Il trattamento fiscale dei prelievi parziali di prestazioni di vecchiaia dipende 
dal diritto tributario cantonale e federale. L'assicurato è responsabile del re-
lativo chiarimento. 

 
 

5 PRESTAZIONI D'INVALIDITÀ 

5.1 Termini 1 In relazione alle prestazioni d'invalidità i termini vengono definiti come se-
gue: 

a. L'incapacità lavorativa è l'incapacità di esercitare, parzialmente o total-
mente, un lavoro ragionevolmente esigibile nella propria professione o 
nel proprio settore d'attività a seguito di una menomazione dell'integrità 
fisica, psichica o mentale. In caso d'incapacità lavorativa di lunga durata 
possono essere prese in considerazione mansioni ragionevolmente esi-
gibili in un'altra professione o un altro campo d'attività. 

b. È considerata incapacità di guadagno la perdita, totale o parziale, deri-
vante da un pregiudizio alla salute fisica, mentale o psichica, delle possi-
bilità di guadagno sul mercato del lavoro stabile per il caso specifico e 
che permane anche dopo che siano state applicate le cure e le misure 
d'integrazione ragionevoli. 
Per stabilire se sussiste incapacità di guadagno si tiene conto esclusiva-
mente delle conseguenze di un pregiudizio alla salute. Sussiste inoltre in-
capacità di guadagno qualora essa sia obiettivamente irrimediabile. 

c. L'invalidità è l'incapacità di guadagno totale o parziale presumibilmente 
duratura o di lunga durata. 

2 Gli assicurati minorenni senza attività lucrativa sono ritenuti invalidi se hanno 
un pregiudizio alla salute fisica, mentale o psichica che probabilmente provo-
cherà un'incapacità al guadagno totale o parziale. 
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3 I maggiorenni che prima di subire un pregiudizio alla salute fisica, mentale o 
psichica non esercitavano un'attività lucrativa e dai quali non si può ragione-
volmente esigere che l'esercitino sono considerati invalidi se tale pregiudizio 
impedisce loro di svolgere le proprie mansioni consuete. 

4 Per valutare la presenza di un'invalidità sono considerate esclusivamente le 
conseguenze della menomazione dello stato di salute. Inoltre, sussiste un'in-
validità soltanto se essa è obiettivamente irrimediabile. 

5.2 Esonero dal paga-
mento dei contributi 

1 Il diritto all'esonero dal pagamento dei contributi, assicurato secondo il piano 
di previdenza, insorge al termine della durata di incapacità lavorativa, pari ad 
almeno il 40%, definita nel piano di previdenza. 

2 Se l'incapacità lavorativa dura presumibilmente oltre sei mesi, prima della 
scadenza di questo periodo occorre effettuare una notifica presso l'AI. Se ciò 
non viene effettuato, la fondazione è autorizzata a cessare l'esonero dal pa-
gamento dei contributi. 

3 Se non sussiste alcun diritto a una rendita d'invalidità secondo la cifra 5.3, 
l'esonero dal pagamento dei contributi viene concesso al massimo per 24 
mesi meno il periodo d'attesa definito nel piano di previdenza. 

4 L'assicurato deve comprovare di avere diritto all'esonero dal pagamento dei 
contributi. A tale proposito deve compilare il questionario fornito dall'organo 
d'applicazione e inviarlo con tutti gli allegati. A tal fine, l'assicurato manleva 
il medico dall'obbligo del segreto medico.  

5 Con riserva della cifra 5.7, il diritto all'esonero dal pagamento dei contributi 
si estingue se il grado dell'incapacità lavorativa scende al di sotto del 40%, se 
l'AI rifiuta l'obbligo di versare le prestazioni, sospende il suo versamento della 
rendita o l'assicurato raggiunge l'età di pensionamento regolamentare defi-
nita nel piano di previdenza all'insorgere dell'incapacità lavorativa oppure 
decede. 

6 Il diritto all'esonero dal pagamento dei contributi spetta all'assicurato e al 
datore di lavoro nella stessa proporzione dei contributi versati. 

7 Se l'AI stabilisce un grado d'invalidità diverso dall'incapacità lavorativa figu-
rante sul certificato medico devono essere rimborsate le prestazioni versate 
in eccesso, tuttavia non prima di 12 mesi dall'inizio dell'incapacità lavorativa. 

8 L'ammontare dell'esonero dal pagamento dei contributi è adeguato al grado 
d'incapacità lavorativa o, durante il diritto a una rendita d'invalidità di cui alla 
cifra 5.3, al grado d'invalidità. Sussiste un diritto 

a. al pieno esonero dal pagamento dei contributi a partire da un grado d'in-
capacità lavorativa o d'invalidità del 70% 

b. all'esonero da tre quarti dei contributi a partire da un grado d'incapacità 
lavorativa o d'invalidità del 60% 

c. all'esonero dalla metà dei contributi a partire da un grado d'incapacità 
lavorativa o d'invalidità del 50% 

d. all'esonero da un quarto dei contributi a partire da un grado d'incapacità 
lavorativa o d'invalidità del 40%. 

5.3 Rendita d'invalidità 1 La rendita d'invalidità è esigibile (fatta riserva delle cifre da 8.3 a 8.5) se la 
rendita d'invalidità è assicurata conformemente al piano di previdenza e l'as-
sicurato diventa invalido prima del pensionamento, al più tardi, tuttavia, 
prima di aver raggiunto l'età di pensionamento regolamentare come da cifra 
5.1. 
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2 Hanno diritto alla rendita d'invalidità gli assicurati 

a. invalidi per almeno il 40% ai sensi dell'AI e assicurati presso la cassa pen-
sione al momento in cui è sorta l'incapacità lavorativa, la cui causa ha 
portato all'invalidità 

b. che in seguito a un'infermità congenita presentavano un'incapacità lavo-
rativa del 20% almeno, ma inferiore al 40%, all'inizio dell'attività lucrativa 
e assicurati allorché l'incapacità lavorativa, la cui causa ha portato all'in-
validità, si è aggravata raggiungendo almeno il 40% 

c. diventati invalidi da minorenni e che presentavano un'incapacità lavora-
tiva del 20% almeno, ma inferiore al 40%, all'inizio dell'attività lucrativa 
e assicurati allorché l'incapacità lavorativa, la cui causa ha portato all'in-
validità, si è aggravata raggiungendo almeno il 40%. 

3 L'assicurato ha diritto a 

a. una rendita d'invalidità completa se è invalido per almeno il 70% ai sensi 
dell'AI 

b. tre quarti di rendita se è invalido per almeno il 60% ai sensi dell'AI 

c. mezza rendita se è invalido per almeno il 50% ai sensi dell'AI 

d. un quarto di rendita se è invalido per almeno il 40% ai sensi dell'AI. 

4 Per determinare il grado d'invalidità il reddito da attività lucrativa che l'assi-
curato potrebbe realizzare dopo il subentrare dell'invalidità e dopo aver se-
guito la cura medica ed eventuali provvedimenti d'integrazione con un'atti-
vità ragionevolmente esigibile in presenza di una situazione del mercato sta-
bile, viene posto in relazione al reddito da attività lucrativa che potrebbe rea-
lizzare senza invalidità. 

5 L'obbligo per la cassa pensione di versare le prestazioni inizia con la rendita 
dell'AI, tuttavia al più presto al termine del periodo d'attesa secondo il piano 
di previdenza e non prima che siano estinti gli eventuali diritti alle prestazioni 
dell'assicurazione d'indennità giornaliera, finanziata almeno per metà dal da-
tore di lavoro e corrispondente almeno all'80% del salario perso. Nei piani di 
previdenza della previdenza più estesa l'obbligo di versare le prestazioni 
scatta al termine del periodo d'attesa specificato dal piano di previdenza. Se 
il periodo d'attesa convenuto è di 24 mesi e se, in caso d'incapacità lavorativa 
in seguito a malattia, le prestazioni d'indennità giornaliera in caso di malattia 
non dovessero essere erogate per la durata di 24 mesi, vengono concesse le 
rendite d'invalidità e per i figli d'invalidi a partire dal giorno in cui la presta-
zione d'indennità giornaliera in caso di malattia si estingue, al più presto, tut-
tavia, a partire dal momento del diritto a una rendita AI. Per i costi supple-
mentari subentranti l'organo d'applicazione può rivalersi in regresso sul da-
tore di lavoro, qualora sussista una sua colpa. 

6 Il diritto alla rendita si estingue con riserva della cifra 5.7 se 

a. l'AI sospende il versamento della rendita 

b. l'assicurato riacquista la capacità lavorativa 

c. al subentrare dell'incapacità lavorativa l'assicurato raggiunge l'età di 
pensionamento regolamentare definita nel piano di previdenza oppure 

d. decede. 

7 Al raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare, valida al mo-
mento del subentrare del caso di previdenza, la rendita di vecchiaia sostitui-
sce la rendita d'invalidità. La sostituzione della rendita d'invalidità tramite la 
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rendita di vecchiaia viene trattata alla stregua di un nuovo caso di previdenza, 
per cui trova applicazione il regolamento valido al momento del pensiona-
mento con le specifiche condizioni. 

5.4 Ammontare della 
rendita d'invalidità 

1 L'ammontare della rendita d'invalidità completa si basa sul piano di previ-
denza e sulle disposizioni minime legali per i piani di previdenza che seguono 
la LPP. La rendita d'invalidità è adeguata al grado d'invalidità.  

5.5 Modifica del grado 
d'invalidità 

1 Le modifiche del grado d'invalidità determinano un nuovo esame delle pre-
stazioni e, se del caso, un adeguamento del diritto alle stesse. Le eventuali 
prestazioni percepite in eccesso in seguito a una riduzione del grado d'invali-
dità devono essere restituite. 

5.6 Rendita per figli 
d'invalidi 

1 Il diritto alla rendita per figli d'invalidi viene riconosciuto contemporanea-
mente a quello per la rendita d'invalidità, se l'assicurato ha figli aventi diritto 
secondo la cifra 7. 

2 Con riserva della cifra 5.7, il diritto alla rendita cessa nel momento in cui le 
condizioni per avere diritto alla rendita secondo la cifra 7 non risultano più 
soddisfatte, se l'AI sospende le prestazioni di rendita, se l'assicurato riacqui-
sta la capacità lavorativa, raggiunge l'età di pensionamento regolare definita 
nel piano di previdenza al subentrare dell'incapacità lavorativa oppure de-
cede. 

3 L'ammontare della rendita per figli d'invalidi è stabilito nel piano di previ-
denza. Nel caso di piani di previdenza rilevanti ai fini dalla LPP, esso corri-
sponde almeno al 20% della rendita d'invalidità secondo la legge.  

5.7 Mantenimento 
provvisorio della 
previdenza 

1 Qualora la rendita dell'AI venga diminuita o sospesa in seguito alla riduzione 
del grado d'invalidità, per un periodo di tre anni l'assicurato rimane coperto 
alle medesime condizioni presso l'istituzione di previdenza erogante, purché 
prima di detta diminuzione o sospensione della rendita la persona abbia ade-
rito ai provvedimenti di reintegrazione di cui all'articolo 8a LAI o la rendita sia 
stata diminuita o sospesa in seguito al ripristino dell'attività lucrativa o all'au-
mento del grado d'occupazione. 

2 La copertura previdenziale e il diritto alle prestazioni rimangono altresì in es-
sere, fintantoché l'assicurato percepisce una prestazione transitoria di cui 
all'articolo 32 LAI. 

3 Per il periodo in cui la previdenza viene mantenuta e il diritto alle prestazioni 
sussiste, l'istituzione di previdenza ha la facoltà di ridurre la rendita d'invali-
dità in funzione della riduzione del grado d'invalidità dell'assicurato, tuttavia 
soltanto nella misura in cui detta riduzione venga compensata da un reddito 
supplementare dell'assicurato. 

4 Gli assicurati in questione sono considerati invalidi ai sensi del presente re-
golamento. 

5.8 Importi limite per gli 
assicurati parzial-
mente invalidi 

1 Per gli assicurati parzialmente invalidi, gli importi limite eventualmente men-
zionati nel piano di previdenza vengono ridotti nella misura seguente: 

a. del 25% in caso di quarto di rendita 

b. del 50% in caso di mezza rendita 

c. del 75% in caso di tre quarti di rendita 

2 Il salario minimo assicurato ai sensi della LPP non subisce riduzioni di sorta. 
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5.9 Obbligo di parteci-
pazione 

1 Se l'assicurato si sottrae o si oppone a un trattamento ragionevolmente esi-
gibile o all'integrazione nell'attività lucrativa che prospetta un fondamentale 
miglioramento della capacità di guadagno o una nuova possibilità di guada-
gno oppure se non apporta alcun contributo ragionevolmente esigibile, le 
prestazioni vengono temporaneamente o durevolmente ridotte o rifiutate. 
Restano riservate le prestazioni della previdenza obbligatoria. 

 
 

6 PRESTAZIONI PER I SUPERSTITI 

6.1 Dati generali  1 Sussiste un diritto a prestazioni di decesso (cifre da 8.3 a 6.5) solo se queste 
erano assicurate secondo il piano di previdenza e se la persona defunta 

a. era assicurata al momento del decesso o al subentrare dell'incapacità la-
vorativa la cui causa ha portato al decesso oppure 

b. in seguito a un'infermità congenita all'inizio dell'attività lucrativa presen-
tava un'incapacità lavorativa del 20% almeno, ma inferiore al 40%, ed era 
assicurata allorché l'incapacità lavorativa, la cui causa ha portato al de-
cesso, si è aggravata raggiungendo almeno il 40% oppure 

c. è diventata invalida quando era minorenne, all'inizio dell'attività lucra-
tiva presentava un'incapacità lavorativa del 20% almeno ma inferiore al 
40%, ed era assicurata allorché l'incapacità lavorativa, la cui causa ha 
portato al decesso, si è aggravata raggiungendo almeno il 40% oppure 

d. al momento del decesso percepiva dall'organo d'applicazione una ren-
dita di vecchiaia o d'invalidità. 

6.2 Diritto alla rendita 
per coniugi 

1 In caso di decesso di un assicurato sposato, il coniuge superstite ha diritto a 
una rendita per coniugi. 

2 Il diritto alla rendita per coniugi insorge il giorno del decesso dell'assicurato, 
tuttavia al più presto quando cessa il diritto al pagamento completo del sala-
rio. Se la persona defunta beneficiava di una rendita d'invalidità o di vec-
chiaia, la rendita per coniugi decorre dal primo giorno del trimestre succes-
sivo alla data del decesso. Il diritto alla rendita si estingue al passaggio a 
nuove nozze o al decesso del coniuge superstite. 

6.3 Ammontare della 
rendita per coniugi 

1 L'ammontare della rendita per il coniuge superstite si basa sulle disposizioni 
contenute nel piano di previdenza. 

2 Se il coniuge superstite è di oltre dieci anni più giovane dell'assicurato, l'am-
montare della rendita indicata sul certificato personale viene ridotto dell'1% 
per ogni anno che supera la differenza d'età di dieci anni. Le frazioni di anno 
contano come anni interi. 

3 Se l'assicurato si sposa dopo aver compiuto 65 anni, viene versata una rendita 
per coniugi superstiti ridotta, secondo i parametri della seguente scala: 

a. 80% in caso di matrimonio nel corso del 66° anno di età 

b. 60% in caso di matrimonio nel corso del 67° anno di età 

c. 40% in caso di matrimonio nel corso del 68° anno di età 

d. 20% in caso di matrimonio nel corso del 69° anno di età 

4 Se l'assicurato si sposa dopo avere compiuto i 69 anni non viene riconosciuto 
alcun diritto alla rendita per coniugi. 
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5 Nel caso in cui l'assicurato si sposi dopo aver compiuto i 65 anni e al mo-
mento del matrimonio è affetto da una malattia grave di cui era o doveva 
essere a conoscenza, non vi è alcun diritto alla rendita per il coniuge super-
stite se l'assicurato decede a seguito di questa malattia nel corso dei due anni 
successivi alla data del matrimonio. 

6 Rimane garantito il diritto alla rendita minima per coniugi ai sensi della LPP. 

6.4 Rendita per coniugi 
in caso di decesso 
dopo il pensiona-
mento 

1 Se l'assicurato muore dopo il pensionamento, è esigibile la rendita per co-
niugi, del medesimo ammontare, sia in caso di decesso in seguito a malattia 
sia di decesso per infortunio, se l'assicurato non ha optato per la liquidazione 
in capitale secondo il piano di previdenza. 

6.5 Diritto dell'ex co-
niuge 

1 L'ex coniuge è equiparato alla vedova o al vedovo nella misura della previ-
denza obbligatoria, se il matrimonio è durato almeno dieci anni e gli è stata 
assegnata, al momento del divorzio, una rendita ai sensi dell'art. 124e cpv. 1 
CC o ai sensi dell'art. 126 cpv. 1 CC (art. 124e cpv. 1 CC o art. 34 cpv. 2 e 3 
LUD in caso di scioglimento di un'unione domestica registrata). Il diritto sus-
siste fino al momento in cui la rendita sarebbe stata esigibile. 

2 Le prestazioni per i superstiti della fondazione vengono ridotte dell'ammon-
tare che eccede, insieme alle prestazioni per i superstiti dell'AVS, il diritto 
stabilito dalla sentenza di divorzio. Le rendite per i superstiti dell'AVS ven-
gono computate nel calcolo solo se sono più elevate rispetto al proprio diritto 
a una rendita d'invalidità dell'AI o a una rendita di vecchiaia AVS. 

6.6 Rendita per convi-
venti 

1 Il partner convivente superstite ha diritto a una rendita per conviventi se essa 
è assicurata secondo il piano di previdenza e se, oltre ai seguenti presupposti, 
sono adempiti eventuali presupposti del diritto supplementari definiti nel 
piano di previdenza. La convivenza giustificante il diritto sussiste se, al mo-
mento del decesso,  

a. entrambi i coniugi non sono sposati né hanno tra loro legami di parentela  

b. né sono registrati ai sensi della Legge federale sull'unione domestica re-
gistrata di coppie omosessuali e  

c. entrambi i conviventi negli ultimi cinque anni prima del decesso dell'as-
sicurato hanno convissuto ininterrottamente oppure il partner convi-
vente superstite deve provvedere al sostentamento di uno o più figli co-
muni. 

2 Una convivenza giustificante il diritto è possibile anche tra persone del me-
desimo sesso. 

3 L'esistenza di una convivenza giustificante il diritto deve essere confermata 
per iscritto, firmata da entrambi i partner e notificata all'organo d'applica-
zione quando l'assicurato è ancora in vita. Di conseguenza, affinché sussista 
un diritto, la conferma dev'essere comunicata alla fondazione prima del mo-
mento del decesso. 

4 L'importo della rendita per conviventi corrisponde a quello della rendita per 
coniugi. In caso di decesso del convivente assicurato in seguito a infortunio 
prima del pensionamento non sussiste alcun diritto alla rendita. Il piano di 
previdenza può sancire una regolamentazione diversa. 

5 Non sussiste alcun diritto alla rendita se il convivente superstite percepisce 
già una rendita per coniugi o per conviventi erogata da un ente di previdenza 
nazionale o estero. 

6 Le disposizioni ai sensi della cifra 6.2 sono applicabili per analogia anche alle 
rendite per conviventi. Al riguardo, in luogo della data del matrimonio fa 
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stato l'inizio notificato della comunione domestica. 

7 Il diritto alla rendita si estingue se il convivente avente diritto si sposa, inizia 
un nuovo rapporto di convivenza o decede. 

6.7 Rendita per orfani 1 Il diritto alla rendita per orfani, assicurata secondo il piano di previdenza, in-
sorge nel momento in cui l'assicurato decede e lascia figli aventi diritto alla 
rendita secondo la cifra7. Il diritto insorge al più presto con la fine del pieno 
diritto al pagamento del salario oppure all'estinzione del diritto a una rendita 
di vecchiaia o d'invalidità. 

2 Il diritto alla rendita per orfani cessa se non sono più adempite le condizioni 
per il diritto alla stessa secondo la cifra7. 

3 L'ammontare della rendita per orfani è stabilito nel piano di previdenza. 

6.8 Capitale di decesso 1 Se, in base al piano di previdenza, è assicurato un capitale di decesso, esso 
viene versato se l'assicurato attivo o invalido decede prima del pensiona-
mento. L'ammontare del capitale di decesso è stabilito nel piano di previ-
denza. 

6.9 Persone aventi di-
ritto 

1 Hanno diritto al capitale di decesso i superstiti menzionati di seguito, nella 
misura e secondo l'ordinamento dei beneficiari indicati: 

a. il coniuge superstite; in sua mancanza: 

b. i figli aventi diritto alla rendita secondo la cifra 7; in loro mancanza: 

c. le persone fisiche assistite in misura considerevole dall'assicurato e la 
persona che negli ultimi cinque anni prima del decesso ha convissuto 
ininterrottamente con l'assicurato secondo la cifra 6.6; non hanno diritto 
al capitale di decesso le persone che percepiscono già una rendita per 
coniugi o per conviventi da un ente di previdenza nazionale o estero; in 
loro mancanza: 

d. i figli dell'assicurato non aventi diritto alla rendita secondo la cifra 7; in 
loro mancanza: 

e. i genitori dell'assicurato; in loro mancanza: 

f. le sorelle e i fratelli. 

2 Il capitale di decesso viene suddiviso in parti uguali tra i diversi beneficiari 
della medesima cerchia. 

3 Il capitale di decesso non rientra nella massa ereditaria dell'assicurato de-
funto. 

4 I capitali di decesso non versati rimangono alla cassa pensione. 
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7 FIGLI AVENTI DIRITTO A UNA RENDITA 

7.1 Figli aventi diritto a 
una rendita 

1 Si considerano figli aventi diritto a una rendita:  

a. i figli come da CC 

b. i figli elettivi aventi diritto alla rendita secondo l'AVS/AI. 

2 Il diritto alla rendita sussiste fino al compimento dei 18 anni. Il diritto al ver-
samento della rendita sussiste oltre i 18 anni se il figlio non ha ancora termi-
nato la formazione o è invalido per almeno il 70%, ma al massimo fino al com-
pimento dei 25 anni. Il diritto alla rendita si estingue se il figlio decede. 

3 Il beneficiario delle rendite per figli di pensionati e delle rendite per figli d'in-
validi è l'assicurato stesso. Il beneficiario della rendita per orfani è l'orfano. 

 
 

8 DISPOSIZIONI COMUNI PER TUTTE LE PRESTAZIONI 

8.1 Obbligo di versare le 
prestazioni 

1 Come fondazione iscritta nel registro della previdenza professionale, la fon-
dazione accorda almeno le prestazioni obbligatorie secondo la LPP e la LFLP 
nonché le rispettive ordinanze. Allo scopo gestisce conti testimoni individuali 
da cui proviene / provengono l'avere di vecchiaia e/o i diritti minimi secondo 
la LPP. 

2 Nell'ambito dei diritti legali obbligatori, le prescrizioni della LPP prevalgono 
senz'altro rispetto a disposizioni eventualmente di tenore diverso del pre-
sente regolamento. Rientra sempre nella previdenza sovraobbligatoria il di-
ritto civile, se esso non è stato soppresso da LPP, LFLP o PPA. 

8.2 Restituzione di pre-
stazioni ricevute in-
debitamente 

1 Occorre rimborsare le prestazioni ricevute indebitamente. È possibile rinun-
ciare al rimborso se il destinatario delle prestazioni era in buona fede e la 
restituzione comporta per lui un onere troppo grave. La decisione spetta 
all'organo d'applicazione. 

8.3 Coordinamento con 
la LAINF e la LAM 

1 Il diritto a prestazioni d'invalidità e per i superstiti sussiste a prescindere dal 
fatto che l'invalidità o il decesso sia stata/o causata/o da malattia o da infor-
tunio. 

2 Se, tuttavia, un assicuratore contro gli infortuni secondo la Legge federale 
sull'assicurazione contro gli infortuni (LAINF) o l'assicurazione militare (LAM) 
è tenuto a versare prestazioni e l'assicurato riceve una rendita, le rendite per 
coniugi, per orfani, d'invalidità e per figli d'invalidi esigibili dal presente rego-
lamento vengono limitate al livello minimo previsto dalla legge. Su queste 
rendite, inoltre, sussiste diritto nella misura in cui le prestazioni della previ-
denza professionale insieme alle altre prestazioni conteggiabili secondo la ci-
fra 8.4 non superano il 90% del guadagno presumibilmente perso. 

3 L'eventuale diritto a una rendita d'invalidità o a una rendita per figli d'invalidi 
sorge al più presto dopo che l'assicurazione contro gli infortuni o l'assicura-
zione militare ha cessato di versare eventuali indennità giornaliere e le ha 
sostituite con una rendita d'invalidità. 

4 Se il caso previdenziale è stato causato da infortunio e da malattia, la pre-
sente regolamentazione è valida solo per la parte imputabile all'infortunio. 

5 Qualora l'evento assicurato sia dovuto a colpa grave, non viene versata al-
cuna prestazione per compensare la riduzione o la mancata concessione delle 
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prestazioni da parte dell'assicurazione contro gli infortuni o dell'assicura-
zione militare. 

6 Le restrizioni secondo la cifra 8.3.2 non si applicano agli assicurati non assog-
gettati alla LAINF e che non hanno incluso la copertura dell'infortunio nel 
piano di previdenza.  

7 Nel piano di previdenza è possibile stabilire una copertura dell'infortunio più 
estesa. 

8.4 Riduzione delle pre-
stazioni di previ-
denza 

1 Le prestazioni d'invalidità e/o per i superstiti della cassa pensione vengono 
ridotte, se l'importo totale risultante dalla loro somma con altri redditi com-
putabili supera il 90% del guadagno presumibilmente perso.  

Sono computabili le prestazioni di natura e scopo affine, che vengono ver-
sate alla persona avente diritto sulla base dell'evento danneggiante. Fra esse 
rientrano rendite o prestazioni in capitale al loro valore di conversione della 
rendita di assicurazioni sociali e istituzioni di previdenza svizzere ed estere. 
Fanno eccezione gli assegni per grandi invalidi, le indennità uniche in capitale 
e prestazioni analoghe. Le rendite per orfani per i figli dell'avente diritto ven-
gono ugualmente considerate. Per i beneficiari di prestazioni d'invalidità 
viene inoltre computato il reddito dell'attività lucrativa o il reddito sostitu-
tivo conseguito o che può essere ancora ragionevolmente conseguito. Fa ec-
cezione il reddito supplementare raggiunto partecipando a provvedimenti di 
reintegrazione di cui all'art. 8a della Legge federale sull'assicurazione per in-
validità (LAI). Conformemente all'art. 24 cpv. 2ter OPP 2, la parte di rendita 
assegnata in seguito a divorzio al coniuge creditore continua a essere com-
putata al coniuge debitore. 

2 Dopo il raggiungimento dell'età di pensionamento AVS sono considerate 
redditi conteggiabili anche le prestazioni di vecchiaia di assicurazioni sociali 
e di istituzioni di previdenza svizzere ed estere, ad eccezione degli assegni 
per grandi invalidi, delle indennità uniche in capitale e di prestazioni analo-
ghe. Le prestazioni della cassa pensione vengono ridotte nella misura in cui, 
aggiunte ad altri redditi conteggiabili, superano il 90% dell'importo che, nel 
calcolo del sovrindennizzo eseguito immediatamente prima del raggiungi-
mento dell'età di pensionamento, era considerato come guadagno presumi-
bilmente perso. L'importo viene adeguato al rincaro registrato tra il raggiun-
gimento dell'età di pensionamento e il momento del calcolo. Si applica per 
analogia l'Ordinanza sull'adeguamento delle rendite superstiti e invalidità 
all'evoluzione dei prezzi. Conformemente all'art. 24 cpv. 2ter OPP 2, la parte 
di rendita assegnata in seguito a divorzio al coniuge creditore continua a es-
sere computata al coniuge debitore. 

3 Le prestazioni per invalidi e per i superstiti della cassa pensione vengono 
proporzionalmente ridotte nella misura in cui l'AVS/AI riduce, ritira o rifiuta 
una prestazione perché il decesso o l'invalidità è imputabile a colpa dell'a-
vente diritto o perché egli si oppone a provvedimenti d'integrazione dell'AI. 

8.5 Surrogazione e ces-
sione dei diritti 

1 Nei confronti di terzi tenuti a rispondere di un caso di previdenza, secondo il 
presente regolamento proparis subentra nei diritti dell'assicurato, dei suoi 
superstiti e di altri beneficiari, dal momento in cui si verifica l'evento e fino 
all'ammontare delle prestazioni previste dalla legge. 

2 Gli aventi diritto a prestazioni sovraobbligatorie d'invalidità o per i superstiti 
devono cedere i loro diritti nei confronti di terzi responsabili fino a concor-
renza dell'importo delle prestazioni regolamentari. L'organo d'applicazione 
può differire il versamento delle prestazioni fino alla cessione di questi di-
ritti. 
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8.6 Prescrizione 1 Per quanto riguarda la prescrizione dei diritti, si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 35a cpv. 2 e all'art. 41 LPP. 

8.7 Adeguamento all'e-
voluzione dei prezzi 

1 La parte LPP delle rendite d'invalidità, delle rendite per figli d'invalidi, delle 
rendite per coniugi e delle rendite per orfani viene adeguata obbligatoria-
mente all'evoluzione dei prezzi. Il primo adeguamento viene effettuato il 1° 
gennaio successivo a tre anni di decorrenza. Per questo adeguamento e i 
seguenti sono determinanti le disposizioni del Consiglio federale. L'adegua-
mento della parte LPP delle rendite d'invalidità, delle rendite per figli d'inva-
lidi, delle rendite per coniugi e delle rendite per orfani si effettua fino a 
quando la persona avente diritto raggiunge l'età di pensionamento ordinaria 
o si estingue il diritto alla rendita per orfani. 

2 Tutte le altre rendite e parti di rendite che superano quelle fissate dalla LPP 
vengono adeguate all'evoluzione dei prezzi nell'ambito delle possibilità fi-
nanziarie della cassa pensione. La commissione d'assicurazione decide a sca-
denza annuale riguardo all'eventuale adeguamento delle rendite. Tale deci-
sione viene illustrata nel conto annuale o nel rapporto annuale. 

8.8 Fondo di garanzia 1 proparis è affiliata per legge al fondo di garanzia. 

2 L'importo del contributo destinato al fondo di garanzia si basa sull'Ordinanza 
sul "Fondo di garanzia LPP" (OFG). Il finanziamento dei contributi stabiliti per 
il fondo di garanzia viene disciplinato nel piano di previdenza. 

3 Le prestazioni vengono erogate dal fondo di garanzia secondo l'art. 56 LPP. 

8.9 Versamento 1 Il versamento delle prestazioni di previdenza regolamentari è esigibile alla 
scadenza di 30 giorni dopo che la fondazione ha ricevuto tutti i dati neces-
sari, da cui può convincersi della fondatezza del diritto. 

2 Le rendite sono versate in rate trimestrali anticipate per singolo trimestre 
civile. Se il diritto alla rendita inizia nel corso del trimestre, viene versata una 
rata proporzionale. 

3 Se l'obbligo di versare le prestazioni termina nel corso di un trimestre, le 
rendite di vecchiaia e quelle per i superstiti vengono erogate fino alla fine 
del trimestre. 

4 Se termina l'obbligo di versare le prestazioni concernente le rendite d'inva-
lidità e quelle per figli d'invalidi, sono valevoli le seguenti disposizioni. 

a. In caso di decesso dell'assicurato, la rendita viene versata per l'intero 
trimestre. 

b. Se l'assicurato riacquista la capacità lavorativa o raggiunge l'età di pen-
sionamento oppure se non vengono più adempiute le condizioni per il 
versamento della rendita per i figli, la rendita viene versata solo fino alla 
fine del mese.  

5 In caso di modifica del grado d'invalidità, la prestazione viene calcolata alla 
data precisa. 

6 Se una rendita per i superstiti sostituisce una rendita in corso, la nuova ren-
dita viene versata la prima volta all'inizio del trimestre civile successivo. 

7 Se la fondazione è in ritardo con il versamento di una prestazione di previ-
denza, corrisponde un interesse di mora, in applicazione dell'attuale tasso 
d'interesse minimo LPP. 

8 Se gli aventi diritto sono noti con certezza e tutte le informazioni necessarie 
per il versamento sono disponibili, nel caso delle prestazioni in capitale a 
partire dal 31° giorno dopo questo momento è dovuto un interesse di mora 
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corrispondente al tasso d'interesse minimo LPP. 

9 L'assicurato può esigere che gli venga versata come soluzione unica una 
parte del suo avere di vecchiaia determinante per il calcolo delle effettive 
prestazioni di vecchiaia da percepire. L'assicurato che intende richiedere la 
liquidazione in capitale di una parte o dell'intero capitale di vecchiaia deve 
farne richiesta all'organo d'applicazione al più tardi tre mesi prima del pen-
sionamento. Anche gli assicurati invalidi possono optare per la liquidazione 
in capitale, prevista nel piano di previdenza, al più tardi tre mesi prima del 
raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare. Restano riser-
vate le disposizioni di cui alla cifra 8.12. La liquidazione in capitale diventa 
irrevocabile tre mesi prima del pensionamento. Con il versamento dell'in-
dennità di capitale si estinguono in misura corrispondente i diritti alle pre-
stazioni di rendita regolamentari. 

10 Se l'assicurato è coniugato, il versamento della liquidazione in capitale è pos-
sibile solo se il coniuge dà il suo consenso per iscritto. La firma del coniuge 
deve essere autenticata. Lo stesso vale per analogia anche nel caso di una 
convivenza registrata secondo la cifra 6.6. Se non è possibile raccogliere il 
consenso o se esso viene rifiutato senza un motivo valido, è possibile adire 
al tribunale civile. 

11 Se le prestazioni sono costituite in pegno, per il versamento è necessario il 
consenso scritto del creditore pignoratizio. 

8.10 Giustificazione del di-
ritto alle prestazioni 

1 Le prestazioni vengono versate solo dopo che i beneficiari hanno fornito 
all'organo d'applicazione i documenti richiesti per la giustificazione dei loro 
diritti. 

2 La fondazione può in ogni tempo richiedere una prova della qualità di avente 
diritto. Se essa non viene fornita, la fondazione cessa il versamento delle 
prestazioni.  

3 Le spese per i documenti giustificativi da fornire sono a carico degli aventi 
diritto. 

8.11 lmpignorabilità e in-
cedibilità dei diritti 

1 I diritti risultanti dal presente regolamento non possono essere né ceduti, né 
costituiti in pegno prima della loro esigibilità. I diritti non possono nemmeno 
essere pignorati presso l'avente diritto prima della loro esigibilità. Restano 
riservate le disposizioni sulla compensazione (art. 39 cpv. 2 LPP) e sulla co-
stituzione in pegno ai sensi dell'art. 30b LPP. 

8.12 Modifica della forma 
delle prestazioni alla 
scadenza 

1 Le rendite assicurate di regola vengono versate sotto forma di rendita. Tut-
tavia, se la rendita di vecchiaia o d'invalidità è inferiore al 10%, la rendita per 
coniugi al 6%, la rendita per i figli al 2% dell'importo minimo della rendita 
semplice di vecchiaia dell'AVS, in vigore in quel momento, la prestazione 
viene versata sotto forma di capitale. 

8.13 Prestazione antici-
pata 

1 Se, nel momento in cui è sorto il diritto alle prestazioni, l'assicurato non era 
affiliato all'istituzione di previdenza tenuta a versargliele, l'ultima istituzione 
di previdenza alla quale era affiliato da ultimo è tenuta ad anticipargliele ai 
sensi della LPP. Se è stabilito quale sia l'istituzione di previdenza tenuta a 
versare le prestazioni, l'istituzione di previdenza tenuta ad anticiparle può 
esercitare il regresso su di essa (art. 26 cpv. 4 LPP). 

2 In caso di obbligo di versare prestazioni anticipate la fondazione eroga solo 
le prestazioni della previdenza obbligatoria. Le prestazioni della previdenza 
sovraobbligatoria vengono versate solo quando è definitivamente noto l'ob-
bligo di versare le prestazioni della fondazione. 
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8.14 Divorzio 1 In caso di divorzio, secondo il diritto svizzero, il tribunale competente decide 
sui diritti dei coniugi in base agli art. 122 fino a 124e CC, eventualmente sud-
dividendo le prestazioni d'uscita e le rendite di vecchiaia nell'ambito del con-
guaglio della previdenza professionale. 

2 Per quanto concerne gli assicurati invalidi che, al momento della presenta-
zione della domanda di divorzio, non hanno ancora raggiunto l'età di pensio-
namento, viene considerata vincolante e deve essere eventualmente suddi-
visa la prestazione d'uscita alla quale l'assicurato invalido avrebbe diritto in 
caso di cessazione dell'invalidità. 

3 Al momento dell'avvio di una procedura di divorzio, l'erogazione delle ren-
dite per i figli già in corso rimane invariata. 

4 Per il conguaglio della previdenza professionale sono competenti esclusiva-
mente i tribunali svizzeri. Qualora sentenze di divorzio estere si esprimes-
sero su una suddivisione dei diritti nei confronti di istituzioni di previdenza 
svizzere, affinché la suddivisione possa essere eseguita deve essere disponi-
bile una dichiarazione di riconoscimento e di esecutività (sentenza o deci-
sione) del tribunale svizzero competente. 

5 L'ammontare e l'utilizzo di un diritto a prestazioni d'uscita da trasferire o a 
una rendita da suddividere dipendono dalla sentenza del tribunale, passata 
in giudicato. 

8.15 Suddivisione della 
prestazione d'uscita: 
riduzione dell'avere 
di vecchiaia e delle 
prestazioni 

1 Qualora, nell'ambito dell'esecuzione del divorzio, venga trasferita una parte 
della prestazione d'uscita, l'avere di vecchiaia sarà ridotto dell'importo ri-
chiesto quando la sentenza di divorzio sarà passata in giudicato. In caso di 
invalidità parziale, l'importo da trasferire viene addebitato, nella misura in 
cui possibile, alla parte attiva. 

2 L'avere di vecchiaia viene ridotto in modo tale che la proporzione tra l'avere 
di vecchiaia obbligatorio e quello sovraobbligatorio rimanga costante. 

3 L'organo d'applicazione riduce le aspettative sulle prestazioni di vecchiaia e 
sulle prestazioni assicurate in caso di decesso o d'invalidità, se queste dipen-
dono dall'ammontare dell'avere di vecchiaia (possibili prestazioni future). 

4 L'organo d'applicazione riduce le prestazioni in corso e in aspettativa della 
previdenza obbligatoria (rendita d'invalidità vitalizia secondo la LPP e pre-
stazioni dipendenti). 

8.16 Suddivisione delle 
prestazioni di ren-
dita in corso: ridu-
zione delle presta-
zioni 

1 Se, nell'ambito del divorzio, all'ex coniuge dell'assicurato viene concessa una 
parte di una prestazione di rendita in corso, essa viene ridotta all'assicurato 
dell'importo concesso. La suddivisione della rendita avviene nel momento 
del passaggio in giudicato della sentenza di divorzio. 

2 La prestazione di rendita in corso viene ridotta all'assicurato in modo tale 
che la proporzione tra la quota di rendita obbligatoria e quella sovraobbliga-
toria rimanga costante. L'organo d'applicazione riduce di conseguenza le 
aspettative dipendenti dall'ammontare della rendita su possibili prestazioni 
future. 

8.17 Rendita del divorzio 1 La parte di rendita assegnata all'ex coniuge dell'assicurato viene convertita 
dalla fondazione in una rendita del divorzio vitalizia da corrispondere al co-
niuge creditore (beneficiario della rendita del divorzio) al momento in cui la 
sentenza di divorzio è passata in giudicato, secondo le disposizioni di cui 
all'art. 19h OLP. Questa nuova rendita del divorzio non giustifica aspettative 
sulle prestazioni per i superstiti o d'invalidità. Viene mantenuta la propor-
zione tra la prestazione obbligatoria e quella sovraobbligatoria. 
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2 La rendita del divorzio viene versata in contanti ai sensi dell'art. 22e LFLP se 
il coniuge creditore ha raggiunto l'età di pensionamento ai sensi della LPP 
oppure se può esigere il pagamento in contanti (prelievo di una rendita d'in-
validità completa dell'AI o raggiungimento dell'età minima per il pensiona-
mento anticipato ai sensi della LPP). 

3 Non è possibile la liquidazione in capitale, al coniuge creditore, della rendita 
del divorzio da versare in contanti. 

4 Se non sussiste alcuna ragione per il pagamento in contanti, la rendita del 
divorzio viene trasferita all'istituzione di previdenza del coniuge creditore ai 
sensi delle disposizioni di cui all'art. 19j OLP. Lo stesso vale quando il coniuge 
creditore richiede espressamente il trasferimento, sulla base dell'art. 22e 
cpv. 2 seconda frase LFLP. 

5 L'organo d'applicazione trasferisce – invece della rendita del divorzio all'isti-
tuzione di previdenza del coniuge creditore – una liquidazione in capitale 
unica all'istituzione di previdenza, se il coniuge creditore e la sua istituzione 
di previdenza danno il loro consenso. La conversione delle rendite del divor-
zio in una liquidazione in capitale poggia sulle basi di calcolo definite nel re-
golamento sulle riserve e sugli accantonamenti valide al momento del tra-
sferimento. Con la liquidazione in capitale si estinguono tutti i diritti del co-
niuge creditore nei confronti della fondazione. 

6 Qualora mancassero i dati necessari al trasferimento, l'organo d'applica-
zione trasferisce la rendita del divorzio non prima di sei mesi, al massimo 
dopo due anni, alla Fondazione istituto collettore LPP. 

8.18 Riacquisto dopo il 
divorzio 

1 L'assicurato attivo ha la possibilità, nell'ambito della prestazione d'uscita tra-
sferita, di effettuare riacquisti totali o parziali. Le disposizioni relative all'en-
trata nella fondazione si applicano per analogia. I prelievi dalla parte "inva-
lida" della previdenza non possono essere riacquistati. 

2 Un tale acquisto viene accreditato all'avere di vecchiaia obbligatorio e so-
vraobbligatorio, in modo corrispondente alla proporzione, al momento del 
versamento. Le prestazioni in aspettativa precedentemente ridotte aumen-
tano di conseguenza. 

8.19 Comunicazione dei 
diritti degli assicu-
rati nei confronti di 
altre istituzioni di 
previdenza 

1 Se un versamento o la rendita del divorzio trasferito/a alla fondazione sulla 
base di una sentenza di divorzio a favore di un assicurato supera l'importo 
massimo possibile di acquisto nelle prestazioni regolamentari secondo la ci-
fra 11.2, la parte eccedente viene trasferita su un conto di libero passaggio 
secondo quanto indicato dall'assicurato. 

2 L'assicurato beneficiario deve informare l'istituzione di previdenza del co-
niuge debitore sull'eventuale nuovo indirizzo di pagamento (ad es. in caso di 
uscita, pagamento in contanti a seguito di pensionamento, in caso di passag-
gio all'istituto di libero passaggio per mancata possibilità di acquisto ecc.). 

8.20 Compensazione di 
diritti reciproci 

1 È possibile la compensazione di diritti reciproci a prestazioni d'uscita o a parti 
di rendita concesse. La conversione di rendite in una liquidazione in capitale 
poggia sulle basi di calcolo definite nel regolamento sulle riserve e sugli ac-
cantonamenti, valide al momento dell'avvio del procedimento di divorzio. È 
determinante l'importo della rendita assegnato prima della conversione 
nella rendita del divorzio. 

  



Regolamento di previdenza CP Macellai_01.01.2018 pagina 31 di40 

8.21 Pensionamento du-
rante il procedi-
mento di divorzio 

1 Se, per un assicurato, il pensionamento si verifica durante il procedimento 
di divorzio, la fondazione riduce la rendita se deve essere trasferita una pre-
stazione d'uscita. Come compensazione, ai sensi dell'art. 19g LFLP, per i ver-
samenti di rendite nel frattempo troppo elevati, la fondazione decurta, inol-
tre, la prestazione d'uscita da trasferire e, in aggiunta, riduce la rendita. 

 
 

9 USCITA E PRESTAZIONE DI LIBERO PASSAGGIO 

9.1 Uscita dalla cassa 
pensione 

1 L'affiliazione alla cassa pensione cessa per: 

a. gli assicurati il cui datore di lavoro scioglie il contratto di adesione con la 
cassa pensione o il cui contratto di adesione viene sciolto 

b. i dipendenti il cui salario annuo soggetto all'AVS è inferiore agli importi 
limite figuranti nel piano di previdenza 

c. gli assicurati il cui rapporto di lavoro viene sciolto prima che subentri il 
caso di previdenza vecchiaia o invalidità, senza che passino a un datore 
di lavoro anch'esso affiliato alla cassa pensione. 

9.2 Ammontare della 
prestazione di libero 
passaggio 

1 L'assicurato uscente ha diritto a una prestazione di libero passaggio, il cui 
ammontare viene calcolato in base alle disposizioni di cui all'art. 15 LFLP e 
che corrisponde all'avere di vecchiaia disponibile alla data dell'uscita confor-
memente al piano di previdenza. 

2 L'assicurato uscente ha diritto almeno alla prestazione di libero passaggio di 
cui all'art. 17 LFLP. Questo importo minimo si compone come segue: 

a. prestazioni di libero passaggio trasferite con interessi 

b. acquisti facoltativi eventualmente effettuati dall'assicurato con interessi 

c. somma dei contributi versati dall'assicurato per le prestazioni di vec-
chiaia con interessi. Dei contributi regolamentari complessivi versati dal 
datore di lavoro e dall'assicurato, almeno un terzo deve essere conside-
rato come contributo dell'assicurato 

d. supplemento sulla somma di cui alla lettera c pari al 4% per anno d'età a 
partire dai 20 anni, tuttavia non superiore al 100%. 

3 I contributi di cui alla lettera c, effettivamente versati dall'assicurato in qua-
lità di indipendente, vengono computati soltanto per metà per il calcolo di 
questo importo minimo. 

4 Per i contributi maturati in caso di mantenimento della previdenza al livello 
del precedente salario assicurato (cifra 3.6.3) non viene conteggiato alcun 
supplemento di cui alla lettera d. 

5 Dall'importo minimo ai sensi dell'art. 17 LFLP vengono inoltre dedotti: 

a. le prestazioni di libero passaggio prelevate in anticipo nell'ambito della 
promozione della proprietà d'abitazioni secondo la cifra 10.3 e gli inte-
ressi fino all'esigibilità della prestazione di libero passaggio 

b. in caso di divorzio: la parte del diritto al libero passaggio trasferita se-
condo la cifra 8.15 inclusi gli interessi fino all'esigibilità della prestazione 
di libero passaggio. 

6 La prestazione di libero passaggio è in ogni caso pari almeno all'avere di vec-
chiaia ai sensi dell'art. 15 LPP. 
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9.3 Esigibilità e utilizza-
zione della presta-
zione di libero pas-
saggio 

1 La prestazione di libero passaggio diventa esigibile con l'uscita dalla cassa 
pensione. Se il versamento può essere effettuato soltanto dopo questo mo-
mento, la prestazione di libero passaggio viene rimunerata a partire dalla sua 
esigibilità al tasso d'interesse di cui all'art. 2 cpv. 3 LFLP. 

2 Se 30 giorni dopo aver ricevuto tutte le indicazioni necessarie l'organo d'ap-
plicazione non ha versato la prestazione di libero passaggio esigibile, da tale 
momento è dovuto un interesse di mora secondo l'art. 26 cpv. 2 LFLP. 

3 Se l'assicurato uscente si affilia a una nuova istituzione di previdenza, la pre-
stazione di libero passaggio viene trasferita a questa istituzione. 

4 L'assicurato uscente può chiedere il versamento in contanti della prestazione 
di libero passaggio inoltrando i documenti giustificativi menzionati di seguito: 

a. se lascia definitivamente l'area economica costituita da Svizzera e Liech-
tenstein (notifica della partenza presso il controllo abitanti). Se si trasfe-
risce in uno Stato UE / AELS e rimane assicurato contro i rischi vecchiaia, 
invalidità e decesso secondo le norme giuridiche di questo Stato, non è 
possibile il pagamento in contanti della parte di prestazione di libero pas-
saggio corrispondente all'avere di vecchiaia LPP 

b. se inizia un'attività lucrativa indipendente e non è più soggetto alla pre-
videnza professionale obbligatoria: la conferma della competente cassa 
di compensazione AVS 

c. la prestazione di libero passaggio è inferiore a un contributo annuo 
dell'assicurato. 

5 L'organo d'applicazione può accettare documenti giustificativi equivalenti e, 
se necessario, richiederne altri. 

6 Se la prestazione di libero passaggio secondo la cifra 10.2 è stata costituita in 
pegno, il versamento in contanti può essere chiesto solo dietro consenso 
scritto del creditore pignoratizio. 

7 In caso di acquisti di anni contributivi, la prestazione di libero passaggio che 
ne risulta non può essere prelevata in contanti dalla previdenza nei tre anni 
successivi. 

9.4 Versamento a un 
istituto di libero pas-
saggio o a un istituto 
collettore 

1 L'assicurato deve comunicare all'organo d'applicazione sotto quale forma 
consentita desidera ottenere la protezione previdenziale per la prestazione 
di libero passaggio che non può essere trasferita a un'altra istituzione di pre-
videnza o versata in contanti. Può optare per una polizza di libero passaggio 
o un conto di libero passaggio. 

2 Qualora ometta di comunicarlo, l'organo d'applicazione trasferisce la presta-
zione di libero passaggio e i relativi interessi all'istituto collettore, non prima 
di sei mesi e non oltre due anni dopo il caso di libero passaggio. 

9.5 Richiesta di rim-
borso della presta-
zione di libero pas-
saggio 

1 Se l'organo d'applicazione deve erogare prestazioni d'invalidità o prestazioni 
per i superstiti dopo che ha già versato la prestazione di libero passaggio, può 
richiedere il rimborso di quest'ultima nella misura in cui essa è necessaria per 
il pagamento delle prestazioni d'invalidità o per i superstiti. Se il rimborso 
viene interrotto, le prestazioni subiscono una riduzione in misura corrispon-
dente. 

9.6 Prolungamento 
della copertura assi-
curativa 

1 Dopo l'uscita, la protezione previdenziale per i rischi di decesso e d'invalidità 
rimane in essere fino all'inizio di un nuovo rapporto previdenziale, al mas-
simo, tuttavia, per un mese. Le prestazioni equivalgono a quelle assicurate 
allo scioglimento del rapporto di previdenza. 
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2 Se l'assicurato non è più assoggettato alla previdenza obbligatoria, può con-
tinuare la previdenza presso l'istituto collettore. 

9.7 Uscita di un datore 
di lavoro o di un'as-
sociazione 

1 All'uscita di un datore di lavoro o di un'associazione, inoltre, trovano applica-
zione le regolamentazioni relative al contratto di adesione e al contratto di 
affiliazione. Per l'accertamento della fattispecie della liquidazione parziale e 
per il calcolo della prestazione d'uscita è determinante il regolamento sulla 
liquidazione parziale e totale di proparis valido alla data d'uscita. 

 
 

10 PROMOZIONE DELLA PROPRIETÀ D'ABITAZIONI MEDIANTE I FONDI DELLA PREVI-
DENZA PROFESSIONALE 

10.1 Principi 1 Al fine di finanziare la proprietà d'abitazioni a uso proprio, l'assicurato ha la 
possibilità, nell'ambito delle disposizioni di legge, di usufruire della costitu-
zione in pegno o del prelievo anticipato di fondi della cassa pensione. 

2 La costituzione in pegno e il prelievo anticipato sono ammessi nei seguenti 
casi: 

a. acquisto e costruzione di una proprietà d'abitazioni 

b. acquisto di quote di partecipazione a cooperative di costruzione di abi-
tazioni o partecipazioni analoghe 

c. ammortamento di mutui ipotecari già esistenti. 

3 Sono ammessi, quali oggetti della proprietà di un'abitazione a uso proprio, 
l'appartamento o la casa unifamiliare situati al domicilio o nel luogo di dimora 
abituale dell'assicurato. 

4 I fondi possono essere richiesti contemporaneamente per un unico oggetto. 
Se l'assicurato è sposato, la costituzione in pegno o il prelievo anticipato pre-
suppone il consenso scritto del coniuge. La firma del coniuge deve essere au-
tenticata. 

5 In caso di prelievo anticipato e di costituzione in pegno, viene riscosso un 
contributo ai costi di elaborazione come da regolamento dei costi. In questo 
importo non sono compresi i costi per la menzione di una restrizione del di-
ritto d'alienazione nel registro fondiario, di cui l'assicurato deve farsi carico 
aggiuntivamente. 

10.2 Costituzione in pegno 1 A titolo di garanzia di un prestito ipotecario o per il differimento di un obbligo 
d'ammortamento che ne deriva, l'assicurato può costituire in pegno 

a. il diritto alla prestazione di libero passaggio nelle proporzioni menzio-
nate alla cifra 10.2.2 o 

b. le future prestazioni di previdenza a partire dal momento in cui sono esi-
gibili. 

2 Il diritto alla prestazione di libero passaggio può essere costituito in pegno 
fino all'importo ogni qualvolta attuale secondo la cifra 9.2. A partire dai 50 
anni, l'importo che può essere costituito in pegno è limitato alla prestazione 
di libero passaggio all'età di 50 anni oppure, se l'importo è superiore, alla 
metà dell'attuale prestazione di libero passaggio. 

3 Se è toccata la somma garantita da pegno, occorre il consenso scritto del cre-
ditore pignoratizio in caso di 
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a. versamento in contanti della prestazione di libero passaggio 

b. versamento della prestazione di previdenza 

c. trasferimento in seguito a divorzio di una parte della prestazione di li-
bero passaggio all'istituzione di previdenza dell'ex coniuge. 

10.3 Prelievo anticipato 1 Per gli scopi d'uso descritti alla cifra 10.1, l'assicurato può prelevare al mas-
simo un importo pari all'attuale prestazione di libero passaggio secondo la 
cifra 9.2. A partire dai 50 anni, l'importo che può essere prelevato in anticipo 
è limitato alla prestazione di libero passaggio all'età di 50 anni oppure, se 
l'importo è superiore, alla metà dell'attuale prestazione di libero passaggio. 

2 Il prelievo anticipato può essere fatto valere entro tre anni prima del raggiun-
gimento dell'età di pensionamento regolamentare secondo il piano di previ-
denza, al massimo ogni cinque anni. L'importo minimo del prelievo anticipato 
ammonta a 20 000 franchi. Questo importo minimo, tuttavia, non è da desti-
nare all'acquisto di quote di partecipazione a cooperative di costruzione di 
abitazioni o di simili partecipazioni ammesse. 

3 L'organo d'applicazione versa il prelievo anticipato al più tardi entro sei mesi 
dalla data in cui l'assicurato ha inoltrato la relativa domanda e tutta la docu-
mentazione necessaria. 

4 Con il prelievo anticipato l'avere di vecchiaia subisce una riduzione pari all'im-
porto richiesto. Le prestazioni subordinate all'avere di vecchiaia vengono ri-
dotte in misura corrispondente. L'avere di vecchiaia viene ridotto in modo 
tale che la proporzione tra l'avere di vecchiaia obbligatorio e quello sovraob-
bligatorio rimanga costante. 

5 Il coniuge deve fornire il consenso scritto al prelievo anticipato o alla costitu-
zione in pegno. Ogni successiva costituzione di un diritto di pegno immobi-
liare presuppone il consenso scritto del coniuge. La firma del coniuge dev'es-
sere autenticata sul consenso. Lo stesso vale, per analogia, nel caso della con-
vivenza giustificante il diritto secondo la cifra 6.6. Qualora non fosse possibile 
ottenere il consenso o se lo stesso venisse rifiutato senza motivi validi, l'assi-
curato può adire il tribunale civile.  

6 L'assicurato ha il diritto di rimborsare l'importo prelevato in anticipo fino a 
tre anni prima del raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare. 
L'importo minimo del rimborso ammonta a 10 000 franchi. 

7 Il rimborso di un prelievo anticipato viene integrato con lo stesso rapporto 
applicato per il versamento a suo tempo effettuato nella parte obbligatoria 
o sovraobbligatoria dell'avere di vecchiaia. Se mancano le rispettive informa-
zioni, l'integrazione viene effettuata nella parte sovraobbligatoria dell'avere 
di vecchiaia. 

8 L'importo prelevato in anticipo deve essere rimborsato dall'assicurato o dai 
suoi eredi, qualora: 

a. la proprietà d'abitazioni venga alienata 

b. diritti economicamente equivalenti a un'alienazione siano concessi sulla 
proprietà d'abitazioni 

c. non giunga a scadenza alcuna prestazione di previdenza in caso di de-
cesso dell'assicurato. 
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10.4 Assicurazione com-
plementare 

1 L'assicurato ha la possibilità di colmare la diminuzione delle prestazioni di ri-
schio in caso in caso di invalidità e di decesso causate dal prelievo anticipato 
mediante la stipulazione di un'assicurazione complementare separata dalla 
cassa pensione. Questa assicurazione complementare garantisce prestazioni 
superiori a quelle della LPP. 

 
 

11 FINANZIAMENTO DELLA PREVIDENZA 

11.1 Contributi 1 Per il finanziamento dei costi, vengono riscossi annualmente contributi il cui 
ammontare e la cui eventuale ripartizione tra datore di lavoro e dipendenti 
sono regolati nel piano di previdenza. Il contributo del datore di lavoro deve 
corrispondere almeno all'insieme dei contributi di tutti gli assicurati (parità 
dei contributi). Il datore di lavoro può effettuare versamenti nella previdenza 
professionale a favore degli assicurati. La ripartizione agli assicurati avviene 
in base a criteri obiettivi. 

2 L'obbligo di contribuzione per ogni assicurato dura dell'inizio della previ-
denza secondo la cifra 2.3 fino al giorno in cui l'assicurato (con riserva della 
cifra 4.5) raggiunge l'età di pensionamento regolamentare secondo il piano 
di previdenza, decede prima, esce anticipatamente dalla cassa pensione o va 
in pensione anticipatamente. Resta riservato l'eventuale esonero5.2 dal pa-
gamento dei contributi in caso di incapacità lavorativa e d'invalidità ai sensi 
della cifra 5.2. 

3 L'organo d'applicazione esegue la fatturazione dei contributi mensilmente o 
trimestralmente posticipatamente. In caso di ritardo nei pagamenti viene ap-
plicato un tasso d'interesse, il cui importo è fissato in base al tasso d'interesse 
del conto utilizzato per il disbrigo presso la cassa di compensazione. 

4 I costi per eventuali provvedimenti di incasso sono a carico del datore di la-
voro. L'ammontare delle singole voci di costo è specificato nel regolamento 
dei costi. I contributi destinati ad altri oneri speciali vengono fissati nel rego-
lamento dei costi a parte. 

5 Per dipendenti assicurati il datore di lavoro è tenuto a versare i contributi 
integrali (contributo del datore di lavoro e dei dipendenti). Il datore di lavoro 
trattiene il contributo dal salario del dipendente. Il datore di lavoro eroga i 
suoi contributi tramite fondi propri oppure da apposite riserve di contributi. 

11.2 Acquisto 1 L'assicurato ha la possibilità di effettuare acquisti delle prestazioni regola-
mentari complete al massimo fino al raggiungimento dell'età di pensiona-
mento regolamentare, se ha apportato tutte le prestazioni di libero passaggio 
nella cassa pensione e non percepisce la rendita d'invalidità completa. La re-
lativa decisione d'acquisto può essere presa all'atto dell'affiliazione alla cassa 
pensione o in un secondo tempo. Se sono stati attuati prelievi anticipati per 
finanziare la proprietà di un'abitazione, gli acquisti di anni di contribuzione 
possono essere effettuati solo quando è stato rimborsato l'importo del pre-
lievo anticipato o lo stesso non può più essere rimborsato per motivi d'età. 
Le restrizioni di cui sopra non si applicano alle prestazioni riacquistate in caso 
di divorzio (art. 22c LFLP). 

2 L'importo massimo consentito per l'acquisto corrisponde alla differenza tra 
l'avere di vecchiaia massimo al momento del miglioramento delle prestazioni 
da attuare e l'effettivo avere di vecchiaia effettivamente disponibile. L'avere 
di vecchiaia massimo corrisponde all'avere di vecchiaia che, secondo il piano 
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di previdenza, sarebbe risultato con un periodo di contribuzione completo, 
con l'attuale salario assicurato e in considerazione del 2% di interesse fino 
alla data del versamento. Un tasso d'interesse più basso viene eventual-
mente definito nel relativo piano di previdenza. Gli averi di libero passaggio 
non trasferiti e gli averi depositati nel pilastro 3a che eccedono i limiti stabiliti 
dal Consiglio federale, nonché i prelievi anticipati per finanziare la proprietà 
di un'abitazione che non possono essere più rimborsati per motivi d'età, de-
vono essere computati all'importo massimo dell'acquisto. 

3 Per le persone provenienti dall'estero, mai affiliate a un'istituzione di previ-
denza in Svizzera, nei primi cinque anni successivi all'affiliazione il versa-
mento supplementare a titolo d'acquisto annuo può ammontare al massimo 
al 20% del salario assicurato. 

4 Dopo un prelievo parziale delle prestazioni di vecchiaia non sono più possibili 
acquisti, a eccezione di riacquisti nell'ambito del divorzio. 

5 Dopo l'acquisto nelle prestazioni regolamentari complete a partire da 50 
anni, l'assicurato può effettuare ulteriori acquisti per compensare total-
mente o parzialmente riduzioni in caso di prelievo anticipato delle prestazioni 
di vecchiaia. Su richiesta dell'assicurato, l'organo d'applicazione calcola l'ac-
quisto possibile. L'avere di vecchiaia derivante da questi acquisti per il pen-
sionamento anticipato viene tenuto e remunerato a parte. Nel caso di assi-
curati che hanno raggiunto l'età di pensionamento anticipato e che, a seguito 
di un pensionamento immediato, superano del 5% l'obiettivo delle presta-
zioni regolamentari, vengono bloccati dapprima la remunerazione e in se-
guito i contributi di risparmio. 

6 In caso di pensionamento, invalidità, decesso e uscita questo avere di vec-
chiaia giunge a scadenza. L'importo disponibile viene pagato nel seguente 
modo:  

a. in caso di pensionamento: all'assicurato, sotto forma di rendita di vec-
chiaia addizionale o sotto forma di capitale  

b. in caso d'invalidità: all'assicurato e a dipendenza del grado d'invalidità 
sotto forma di capitale 

c. in caso di decesso: agli aventi diritto al capitale di decesso secondo la 
cifra 6.5.2 

d. in caso di uscita: a favore dell'assicurato secondo la cifra 9. 

7 L'obiettivo delle prestazioni regolamentare può essere superato unicamente 
del 5%. Un'eventuale parte superiore a questo limite va a favore della cassa 
pensione. 

8 Gli acquisti a titolo facoltativo possono essere effettuati fino al raggiungi-
mento dell'età di pensionamento regolamentare, al massimo, tuttavia, fino 
al pensionamento. Le prestazioni risultanti dagli acquisti e, a seconda del do-
micilio fiscale, anche altre prestazioni, non possono essere riscosse dalla pre-
videnza in forma di capitale per i primi tre anni successivi. 

9 La possibilità di dedurre l'acquisto di anni di contribuzione si basa sul diritto 
tributario federale e cantonale. La possibilità di detrarre i contributi versati 
dal reddito imponibile deve essere accertata dall'assicurato. 

10 In caso di prestazioni d'entrata e trasferimenti in seguito a divorzio, l'accre-
dito proporzionale si basa sull'avere di vecchiaia obbligatorio e sovraobbliga-
torio secondo le indicazioni dell'istituzione di previdenza che effettua il tra-
sferimento. 
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11 In caso di riacquisto dopo il divorzio e di rimborso di un prelievo anticipato 
per la promozione della proprietà d'abitazioni, l'accredito avviene nella 
stessa proporzione del versamento precedente. Se la quota dell'avere obbli-
gatorio relativa al prelievo anticipato per la promozione della proprietà d'a-
bitazioni non è più individuabile, l'accredito avviene sulla base dell'attuale 
divisione dell'avere di vecchiaia. 

12 Gli acquisti dell'assicurato nelle prestazioni regolamentari e per il pensiona-
mento anticipato, i versamenti del datore di lavoro nonché altri versamenti, 
come ad esempio quelli della fondazione, vengono accreditati all'avere di 
vecchiaia sovraobbligatorio. 

 
 

12 OBBLIGO D'INFORMAZIONE E DI NOTIFICA 

12.1 Obbligo d'informa-
zione 

1 Su richiesta dell'organo d'applicazione, gli assicurati, i loro datori di lavoro e 
gli aventi diritto sono tenuti a comunicare in modo veritiero alla commissione 
d'assicurazione e all'organo d'applicazione tutti i dati determinanti per la pre-
videnza. In caso di indicazioni non veritiere dell'assicurato in relazione al suo 
stato di salute si applica la cifra 2.7. 

12.2 Obbligo di notifica 1 Anche senza specifica richiesta, all'organo d'applicazione deve essere comu-
nicato immediatamente quanto segue: 

a. dal datore di lavoro: la notifica di ogni nuovo collaboratore che entra a 
far parte della cerchia degli assicurati nonché il termine del rapporto di 
lavoro di un assicurato, indicando l'ultimo indirizzo, lo stato civile, i cam-
biamenti dello stato civile, il subentrare di un caso di previdenza (invali-
dità, decesso) e la conferma che il formulario sul libero passaggio è stato 
consegnato all'assicurato uscente 

b. dal beneficiario di rendite d'invalidità: modifiche del grado d'invalidità 
ed entrate conteggiabili (p.es. prestazioni sociali nazionali ed estere, pre-
stazioni di altre istituzioni di previdenza, reddito da lavoro ulteriormente 
conseguito) 

c. da parte del beneficiario di altre rendite: qualsiasi cambiamento della 
situazione personale, se essa influisce sulla qualità di avente diritto, p.es. 
nuovo matrimonio di coniugi superstiti o partner registrati, l'inizio o lo 
scioglimento di una convivenza equiparabile a quella coniugale (concu-
binato), la fine della formazione dei figli, i cambiamenti dei redditi da 
attività lucrativa ecc. 

d. in caso di uscita dalla cassa pensione l'assicurato deve comunicare tem-
pestivamente e in anticipo all'organo d'applicazione a quale nuova isti-
tuzione di previdenza o a quale istituto di libero passaggio debba essere 
versata la prestazione di libero passaggio 

e. da parte di tutti gli assicurati e beneficiari di rendite: tutte le informazioni 
relative al divorzio e conguaglio della previdenza professionale come 
sentenza di divorzio, coordinate bancarie in caso di rendite del divorzio, 
cambiamento di cassa pensione ecc. I superstiti devono altresì comuni-
care tempestivamente il decesso di un beneficiario di rendite. 
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12.3 Notifica dei salari 
annui soggetti 
all'AVS 

1 Al più tardi entro il 31 gennaio, i datori di lavoro devono comunicare i salari 
annui soggetti all'AVS dell'anno in corso, qualora diano impiego a persone 
assoggettate all'obbligo di assicurarsi ai sensi del piano di previdenza. Se l'as-
sicurato ha vari rapporti previdenziali e se la somma di tutti i salari e redditi 
soggetti all'AVS supera il decuplo dell'importo limite LPP superiore, deve in-
formare la fondazione sull'insieme dei suoi rapporti previdenziali nonché sui 
rispettivi salari e redditi assicurati. 

12.4 Elaborazione e tra-
smissione di dati 
personali 

1 I dati personali dell'assicurato occorrenti per la gestione della previdenza e la 
garanzia della protezione previdenziale vengono comunicati alla compagnia 
d'assicurazione gerente. Essa, se necessario, può a sua volta trasmettere i 
dati ai riassicuratori. 

12.5 Ritardo nella noti-
fica e mancato 
adempimento 
dell'obbligo d'infor-
mare 

1 La cassa pensione non risponde né delle conseguenze del ritardo della noti-
fica, né del mancato adempimento dell'obbligo d'informare da parte dell'as-
sicurato, del rispettivo datore di lavoro e degli aventi diritto. 

 
 

13 INFORMAZIONI  

13.1 Informazione all'as-
sicurato 

1 L'organo d'applicazione informa annualmente l'assicurato riguardo a 

a. l'importo della prestazione di libero passaggio, i diritti alle prestazioni, il 
salario coordinato e i contributi dovuti 

b. la sua organizzazione e le modalità di finanziamento 

c. i membri dell'organo costituito pariteticamente ai sensi dell'art. 51 LPP. 

13.2 Dati della compa-
gnia gerente 

1 La compagnia gerente comunica a cadenza annuale le basi per il calcolo dei 
contributi, della partecipazione alle eccedenze e delle prestazioni assicurate. 

13.3 Rilascio di informa-
zioni all'assicurato 

1 Su richiesta, agli assicurati vengono distribuiti il conto annuale e il rapporto 
annuale. Sempre su richiesta, all'assicurato vengono fornite informazioni in 
merito ai proventi da investimenti, all'andamento del rischio attuariale, alle 
spese amministrative, al calcolo della riserva matematica, alla costituzione di 
riserve e al grado di copertura. Se la richiesta concerne la situazione perso-
nale, essa deve essere inoltrata per iscritto con l'indicazione dell'indirizzo e/o 
del numero di telefono al quale l'assicurato è reperibile direttamente (prote-
zione della personalità e dei dati). 
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14 DISPOSIZIONI FINALI 

14.1 Amministrazione 
della giustizia 

1 Per eventuali controversie giuridiche che possono sorgere tra proparis, i da-
tori di lavoro e gli aventi diritto in merito all'applicazione del presente rego-
lamento, sono competenti i tribunali designati a questo scopo dalla LPP. Il 
foro competente è la sede o il domicilio in Svizzera della parte convenuta 
oppure la località in cui ha sede la ditta e nella quale l'assicurato svolge o 
svolgeva la sua attività. 

14.2 Luogo di adempi-
mento 

1 Il luogo di adempimento è il domicilio svizzero dell'avente diritto o la sede di 
proparis. In mancanza di detto domicilio le prestazioni di previdenza vengono 
versate su un conto designato dall'avente diritto presso una banca in Sviz-
zera. Le prestazioni assicurate vengono versate in franchi svizzeri. Restano 
salve le disposizioni dei trattati internazionali. 

14.3 Misure in caso di co-
pertura insufficiente 

1 La fondazione deve in ogni momento fornire la sicurezza di essere in grado di 
adempire gli obblighi regolamentari. Se, tuttavia, subentra una copertura in-
sufficiente della fondazione, il consiglio di fondazione avvia misure di risana-
mento appropriate secondo il regolamento sulle misure di risanamento. 

14.4 Modifiche del rego-
lamento 

1 È sempre possibile modificare il regolamento e i piani di previdenza. Le mo-
difiche vengono decise dalla commissione d'assicurazione e sottoposte al 
consiglio di fondazione ai fini dell'approvazione. Inoltre esse non devono dif-
ferire dallo scopo per il quale sono stati versati i fondi fino al giorno della 
modifica, né diminuire le prestazioni già esigibili. 

2 La commissione amministrativa stabilisce il piano di previdenza nell'ambito 
dei principi validi per proparis. I cambiamenti in linea di massima sono possi-
bili all'inizio di un nuovo anno civile. 

3 Le modifiche del regolamento vengono ogni qualvolta comunicate all'auto-
rità di vigilanza. 

14.5 Lacune nel regola-
mento  

1 I casi non disciplinati espressamente dal presente regolamento sono di com-
petenza del consiglio di fondazione che, su richiesta della commissione d'as-
sicurazione, prende le sue decisioni per analogia e in ottemperanza alle pre-
scrizioni di legge. 

14.6 Testo regolamen-
tare determinante 

1 Fa stato il testo del regolamento in lingua tedesca. 

14.7 Disposizioni transi-
torie 

1 Le rendite di vecchiaia, d'invalidità e per i superstiti in corso di versamento il 
31 dicembre 2017 non subiscono alcuna modifica. Se una rendita d'invalidità 
temporanea giunge a termine, il successivo pensionamento viene trattato in 
base alle disposizioni del presente regolamento. 

2 Per il diritto e l'ammontare delle prestazioni di previdenza in seguito a pen-
sionamento, decesso, invalidità o incapacità lavorativa (esonero dal paga-
mento dei contributi) è determinante il regolamento in vigore al momento 
del pensionamento, del decesso o del subentrare dell'incapacità lavorativa. 

3 Dopo il pensionamento dell'assicurato, per le prestazioni di vecchiaia in corso 
e le prestazioni per i superstiti in aspettativa si applicano sempre le disposi-
zioni regolamentari in caso di pensionamento. Non vengono considerate suc-
cessive modifiche regolamentari. 

4 Se le prestazioni d'invalidità giungono a termine in seguito a raggiungimento 
dell'età di pensionamento regolamentare, definita al momento del suben-
trare dell'incapacità lavorativa nel piano di previdenza, scattano le presta-
zioni di vecchiaia. L'ammontare delle prestazioni di vecchiaia nonché delle 
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prestazioni per i superstiti in aspettativa si basano sulle disposizioni regola-
mentari e tariffarie determinanti in quel momento per l'età dell'assicurato. 

5 Se le prestazioni d'invalidità giungono a scadenza perché l'assicurato decede 
prima del raggiungimento dell'età di pensionamento regolamentare, le pre-
stazioni di decesso, a eccezione dell'ordinamento dei beneficiari, si basano 
sulle disposizioni regolamentari in vigore al subentrare dell'incapacità lavo-
rativa. Per l'ordinamento dei beneficiari valgono le attuali disposizioni rego-
lamentari. 

14.8 Entrata in vigore 1 Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2018 e sostituisce il pre-
cedente regolamento e i relativi allegati. 

 


